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COLEDT 4 MARZO 1914 

P R E S I D E N Z A D E L V I C E P R E S I D E N T E G A R G A N O 
INDI 

D E L P R E S I D E N T E M A R C O E A . 

I N D I C E . 

C o n g e d i Pag. 1976 
J E i i s p o s t e scritte ad interrogazioni : 

CARON : S t rada Rinasco-Carcoforo in Yalsesia. 1976 
CERMENATI : St rada d'accesso da Yendrogno 

alla stazione di Ballano 1976 
— St rada d'accesso da Cremeno alla stazione 

di Lecco 1976 
EINOCCHIARO-APRILE ANDREA : Pesca nella co-

sta settentrionale della Sicilia 1977 
LEONE : A rolontari delle imposte dirette . . . . 1 9 7 7 

I n t e r r o g a z i o n i : 
Servizio ferroviario della Sardegna : 

P A V I A , sottosegretario di Stato 1977 
SANJUST 1 9 7 7 

Riordinamento dei servizi del Ministero della 
guerra : 

MIRABELLI , sottosegretario di Stato 1 9 7 8 
P A V I A , sottosegretario di Stato . 1 9 7 8 
CARBONI 1 9 7 9 

Esportazione dai territori fillosserati delle talee 
e barbatelle di viti : 

CAPALDO, sottosegretario di Stato 1 9 7 9 
SIOLI-LEGNANI 1 9 8 0 

Disservizio della Corte d'appello di Trani : 
GALLINI , sottosegretario di Stato 1 9 8 0 
COTUGNO 1 9 8 0 

Tribunale di Monza : 
GALLINI , sottosegretario di Stato 1 9 8 1 
N A V A CESARE 1 9 8 1 

Disoccupazione nella provincia di Yerona : 
P A V I A , sottosegretario di Stato 1 9 8 2 
D A N I E L I 1 9 8 2 

C o n v a l i d a z i o n e delle elezioni contestate del 
collegio di Alghero (Rolli) e del terzo col-
legio di Genova (Rissetti) 1983 

162 

D i s e g n o di legge {Seguito e fine della discus-
sione generale) : Pag. 

Spese dipendenti dall 'occupazione della Libia . 1983 
ALESSIO, relatore 1 9 3 3 
GIOLITTI , presidente del Consiglio . . . . . 1 9 9 1 
Dichiaraz ione sugli ordini dei giorno 1 9 9 8 

TREVES . 1 9 9 8 
GRAZIADEI 1 9 9 8 - 2 0 0 3 
MASINI. 1 9 9 8 
COMANDINI 1 9 9 8 
G I R E T T I 1 9 9 8 
BENTINI 1 9 9 8 
RETTOLO. . 1998 
MODIGLIANI 2 0 0 6 
P I S T O J A 1 9 9 8 
CORNIANI 1 9 9 8 
P u c c i 1998 
PRESIDENTE 1 9 9 7 
D i GIORGIO 1 9 9 8 
GROSSO-CAMPANA 1 9 9 8 
MARANGONI 1 9 9 8 
CUGNOLIO 1 9 9 8 
MONDELLO 1 9 9 8 
YALVASSORI-PERONI 1 9 9 8 
FEDERZONI 1 9 9 8 
MIGLIOLI 1 9 9 8 
GASPAROTTO 1 9 9 8 
AGNELLI 1 9 9 8 
COTTAFAVI 1 9 9 8 
BONOMI PAOLO . . . . 1 9 9 8 
Buss i 1998 
SODERINI • • • 1 9 9 8 
TASCA • 1 9 9 8 
BERENINI 1 9 9 8 
R U B I N I ^ 1 9 9 8 
ARCA 1 9 9 8 
CELESIA 1 9 9 8 
SARACENI 1 9 9 8 
Dichiarazioni di voto i » y y 

BARZILAI 1 9 9 8 - 9 9 
GIRARDINI 1 9 9 9 
BISSOLATI 1 9 9 9 
LABRIOLA 1 9 9 9 
G I R E T T I 2 0 0 0 
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CENTURIONE Pag. 2 0 0 0 
M O S T I - T R O T T I 2 0 0 0 

SOGNINO • . 2 0 0 1 
T R E V E S 2 0 0 1 

" V o t a z i o n e nominale (Rislittamento) : 
Proposta del presidente del Consiglio per il 

passaggio alla discussione degli articoli del 
disegno di legge sulla Libia . 2 .03 

Ordine del giorno del deputato Graziadei (pub-
blicazione dei documenti diplomatici sull'im-
presa Libica) 2003-2005 

.GRAZIADEI " 2003-2004 
GTOLITTI, presidente del Consiglio 2004 

M o z i o n e (Lettura) : 
COTUGÌÌO : Polizia cimiteriale 2007-2008 

La seduta comincia alle 14. 
B A S L I N I , segretario, legge il processo 

verbale della seduta di ieri. 
(È approvato). 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 

per motivi di famiglia, l'onorevole Teso, di 
giorni 3; per motivi di salute, l'onorevole 
Callaini, di giorni 8. ' 

(Sono conceduti). 

Interrogazioni. 
P E E S I D E l i T E . L'ordine del giorno reca 

le interrogazioni. 
L'onorevole ministro dei lavori pubblici 

annuncia di aver dato risposta scritta al-
l' interrogazione presentata dal deputato 
Caron, « per sapere quando la pratica della 
strada Einasco-Carcoforo in Yalsesia entrerà 
nella fase risolutiva ». 

E I S P O S T A SCRITTA. — « U n p r i m o t r o n c o 
della strada di allacciamento del comune 
di Carcoforo alla esistente rete stradale è 
iscritto nel primo programma dei lavori 
da appaltare in applicazione degli articoli 53 
e seguenti della legge 15 luglio 1906, n. 383. 

« Non appena lo consentirà la disponi-
bilità dei fondi stanziati per l 'attuazione 
di quella legge, si provvederà all 'appalto. 

Il ministro 
« SACCHI ». 

P E E S I D E N T E . Lo stesso onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici annuncia di aver 
dato risposta scritta alla interrogazione 
presentata dal deputato Cermenati « per 
sapere a qual punto si trovi la pratica re-
lativa alla costruenda strada d'accesso da 
Yendrogno alla stazione ferroviaria di Bel-
lano, e se non creda opportuno sollecitare 

all'uopo i competenti uffici provinciali di 
Como, che da troppi anni indugiano nello 
studio della pratica stessa ». 

E I S P O S T A SCRITTA. — « A l M i n i s t e r o n o n è 
ancora pervenuta domanda da parte del 
comune di Vendrogno di sussidio per la 
costruzione della strada di accesso alla sta-
zione ferroviaria di Bellano. 

« Si chiedono ora notizie alla prefettura 
di Como, a cui in pari tempo si fanno pre-
mure perchè solleciti, se del caso, il com-
pimento della istruttoria all'uopo occor- . 
rente e l'invio degli att i al Ministero per 
gli ulteriori provvedimenti di sua compe-
tenza. 

« Il ministro 
« SACCHI ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici annuncia di aver 
dato risposta scritta alla interrogazione 
presentata dal deputato Cermenati, « per 
sapere a qual punto si trovi la pratica 
relativa alla costruenda strada d'accesso 
da Cremeno alla stazione ferroviaria di 
Lecco ; della qual strada urge la costruzione 
nell'interesse di un gruppo di importanti 
comuni della Yalsassina ». 

E I S P O S T A SCRITTA. — « I n d a t a 23 l u -
glio 1908 il Ministero, con lettera alla pre-
fettura di Como, prese atto della delibe-
razione con la quale l'amministrazione co-
munale di Cremeno stabiliva di valersi dei 
benefìci dell'articolo 2 della legge 8 luglio 
1903, n. 312, per la costruzione della strada 
d'accesso alla stazione di Lecco, riservan-
dosi di provvedere sull'applicabilità o meno 
al caso concreto dei eitati benefìci di legge 
quando il comune avesse compiuto le ul-
teriori pratiche prescritte dal regolamento 
13 dicembre 1913, n. 551, e avesse quindi pre-
sentato una formale istanza di sussidio 
corredata del progetto e di tutti gli altri 
documenti richiesti dall'articolo 2 del re-
golamento anzidetto. 

« In seguito nulla risulta pervenuto al 
Ministero e pertanto si chiedono ora no-
tizie alla prefettura competente invitandola 
anche a sollecitare il compimento della 
istruttoria di sua competenza e l'invio de-
gli att i al Ministero per gli ulteriori prov-
vedimenti. 

« Il ministro 
« SACCHI ». 

P E E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per la marina annuncia di 
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aver dato risposta scr i t ta all' interrogazione 
presenta ta dal deputa to AndreaFinocchiaro-
Aprile « per sapere se e come in tendano ri-
para re all' inosservanza, verifìcantesi nella 
costa se t tentr ionale della Sicilia, del divieto 
di pesca del pesce neonato , che produce lo 
spopolamento del mare ed è causa di mi-
seria per una numerosa classe di lavora-
to r i ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « I l Ministero della 
mar ina non ha manca to mai di adoperars i 
con t u t t i i mezzi che sono a sua disposi-
zione per la sorveglianza sulla pesca di mare 
nella costa set tentr ionale della Sicilia, come 
in t u t t o il l i torale del Eegno e per l 'accer-
t a m e n t o delle contravvenzioni alle vigent i 
disposizioni legislative e regolamentar i . 

« Tale sorveglianza è eserci tata dalla Re-
gia marina, dal personale delle capi taner ie 
di porto, dalle guardie doganali , dalle guar-
die di c i t tà , dai Reali carabinieri , dagli a-
gent i comunal i e da ogni a l t ro agente giu-
ra to sotto la direzione dei capi tani di por to . 

« D ' a l t r a par te , il capi tano di por to di 
Palermo non solo non ha manca to mai di 
inci tare alla massima vigilanza gli agenti 
che da lui d i r e t t amen te dipendono, ma per 
lo stesso scopo rivolge f r equen t i e vive sol-
lecitazioni alle au to r i t à da cui gli a l t r i a-
genti dipendono. 

« Anche la mar ina mil i tare collabora poi 
alla sorveglianza sulla pesca nel miglior 
modo possibile, avendo per lo passato te-
nu to sempre una torpediniera a Pa lermo ed 
un ' a l t r a a Catania, e che ora sono s ta te 
sost i tui te dal Eegio r imorchia tore Tino per 
Palermo e dal l 'a l t ro Nisida a Catania, do-
vendo le torpediniere eseguire esercitazioni. 

« Ad ogni modo, il Ministero non man-
cherà di specialmente r ichiamare l ' a t ten-
zione del capi tano di por to sovra la que-
stione che è ogget to della interrogazione 
alla quale si r isponde. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

P E E S I B E N T E . L 'onorevole sottosegre-
tar io di S ta to per le finanze annunciar di 
aver dato risposta scr i t ta alla interroga-
zione presen ta ta dal d e p u t a t o Leone, « per 
conoscere quando saranno promossi agent i 
gli a t t ua l i volontar i delle imposte dire t te , 
considerando che essi con lire 73 mensili sono 
vissuti già parecchi mesi lon tan i dalle loro 
famiglie ed in condizioni, per molti , assai 
penose ». 

E I S P O S T A S C R I T T A . — « Le nominedei vo-
lontar i ad agenti delle imposte non possono 
aver luogo, se non quando si avverano le 
vacanze nel corr ispondente grado, per morti , 
dimissioni, collocamenti a riposo o passaggi 
ad al tr i impieghi. 

« Le cause di tali vacanze sono dunque 
del t u t t o indipendent i dalla volontà del-
l 'Amminis t razione, la quale nondimeno pro-
cede au toma t i camen te alle nomine e pro-
mozioni nei var i gradi e classi, man mano 
che si verificano le vacanze nei gradi e nelle 
classi superiori. 

« A t tua lmen te a p p u n t o sono in corso le 
nomine ad agenti di v e n t u n volontari . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C I M A T I ». 

P R E S I D E N T E . La pr ima interroga-
zione, inscr i t ta nel l 'ordine del giorno di 
oggi è dell 'onorevole P a r a n d a al ministro 
dell ' istruzione pubblica. . . 

V I C I N I , sottosegretario diStato per l'istru-
zione pubblica. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
V I C I N I , sottosegretario di Stato per Vistru-

zione pubblica. Chiedo che questa in terro-
gazione e quella che segue dell 'onorevole 
Colonna di Cesarò, siano rimesse a domani . 

P R E S I D E N T E . Sta bene, 
Segue 1' interrogazione dell' onorevole 

Sanjus t al ministro dei lavori pubblici , « per 
sapere quali p rovvediment i in tenda di pren-
dere perchè le ferrovie della Sardegna cor-
r ispondano alle esigenze del traffico ». 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to per 
il tesoro, in sostituzione del sottosegretario 
di S ta to pei lavori pubblici, ha facol tà di 
r ispondere. 

P A V I A , sottosegretario di Stato per il te-
soro. Credo che l 'onorevole Sanjus t cono-
sca già la mia r isposta. La speciale Com-
missione, che era s ta ta incaricata di stu-
diare i mezzi per migliorare il servizio fer-
roviario in Sardegna, ancora non ha pre-
senta to le sue proposte , anche in a t tesa di 
conoscere il regolamento del personale per 
l 'applicazione della legge dell 'equo t r a t t a -
mento . Nulla di concreto posso quindi dire 
al l 'onorevole in ter rogante , se non che il Go-
verno esaminerà colle migliori intenzioni le 
proposte che f a rà la Commissione, affinchè 
il servizio sulle ferrovie sarde corrisponda 
alle esigenze del traffico della Sardegna. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Sanjus t ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 

SANJUST. Prendo a t t o delle dichiara-
zioni dell 'onorevole sot tosegretar io di Sta to; 



Atti Parlamentari — 1978 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 4 MARZO 1 9 1 4 

dichiaro ohe ho m a n t e n u t o la mia interro-
gazione a ragione veduta , malgrado che GSSci 
sia p iut tos to ant ica (e questo spiega per-
chè allora l'ho f a t t a in questa forma), e 
benché sapessi la procedura che si è an-
data seguendo e che si segue per la solu-
zione del gravissimo problema dei t raspor t i 
nella nostra isola; e l 'ho m a n t e n u t a perchè 
volevo che la Camera conoscesse quali gravi 
inconvenient i si vanno con t inuamente ve-
rificando nel servizio ferroviario sardo. 

Non sono uso a po r t a re qui lamentele 
o querimonie od a chiedere cose non asso-
lu t amen te necessarie. So benissimo che il 
Governo ha determinat i mezzi a sua dispo-
sizione, nè pre tendo che esso faccia più di 
quan to è e f fe t t ivamente giusto. 

Ma qui si ignora la vera condizione delle 
cose e si r i t iene che con t inuamen te si chie-
dano cose eccessive, ment re noi in f a t t o di 
t r aspor t i non chiediamo al t ro che quan to 
è s t r e t t a m e n t e necessario. 

Por terò un esempio che i l lustra l ' anda-
mento dei traffici ferroviar i in Sardegna. 
Qualche t empo fa una for te società mine-
raria ha chiesto alle Ferrovie secondarie 
sarde di poter eseguire grossi t raspor t i di 
an t rac i t e che avrebbe t r a t t a da un bacino 
minerario scoperto da poco. 

Orbene t u t t e le t r a t t a t i v e relat ive alla 
important iss ima estrazione di minerali da 
questo bacino minerario sono finora anda te 
falli te, perchè la Compagnia ferroviar ia ha 
risposto che non si sent iva in condizioni di 
fa re i t r aspor t i , occorrent i per smalt i re i 
p rodo t t i della miniera. 

E allora io domando al Governo se le 
ferrovie sieno f a t t e per andare su e giù 
a vuoto oppure per servire a veri e reali 
bisogni. 

Pe rchè si debbono spendere t a n t i mi-
lioni ogni anno per sovvenzioni alle ferrovie 
Sarde quando queste ferrovie assolutamente 
non sono capaci di provvedere al traffico 
esistente ed a quello che si po t rebbe pro-
vocare ? 

Se la mia interrogazione mirasse a chie-
dere provvediment i sproporzionat i ai veri 
bisogni dell 'Isola essa sarebbe fuori di luogo: 
ma, quando si chiedono così elementari 
disposizioni quali sono quelle di provve-
dere ai t r aspor t i che si rendono via via 
necessari nell 'Isola, si ha ragione di r i tenere 
che il Governo sia tenuto assolutamente 
ad accogliere la nostra domanda . 

Perciò ho mantenuto la mia in terroga-
zione; perchè volevo che risultasse che io 
(ed i miei colleghi sono in questo d 'accordo 

con me), ho informato il Governo dello 
s ta to vero delle cose, che l 'ho informato 
che lo spirito pubblico in Sardegna queste 
cose conosce, e desidera che nei prov-
vedimenti che si prenderanno in seguito 
ai r i sul ta t i degli s tudi della Commissione 
dell 'equo t r a t t a m e n t o , i f a t t i denunzia t i 
sieno t enu t i nel debi to conto.e si disponga 
perchè non si r innovino. Mi auguro quindi 
che il Governo mantenga i buoni propo-
siti ai quali ha accennato l 'onorevole sot to-
segretario di S ta to , buoni proposit i sui 
quali facciamo assegnamento per la effet t iva 
adozione di quei p rovvediment i che sono 
indispensabili per lo sviluppo del traffico 
della nostra Isola. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
dell 'onorevole Soderini al ministro degli af-
fari esteri, « per sapere quan to sia di vero 
nella risposta che l ' Ingh i l t e r ra avrebbe d a t a 
alla Nota della Triplice alleanza special-
men te nei r iguardi delle isole del Dodeca-
neso, e se non abbia r epu ta to oppor tuno 
far qualche passo con il quale most rare che 
se l ' I t a l i a concorre volentieri al manteni -
mento della pace, non in tende per questo 
farsi de t t a re la legge in quanto r iguarda i 
propri interessi ed i r appo r t i che interce-
dono t ra e la Turchia ». 

Non essendo presente l 'onorevole sotto-
segretario di S ta to per gli affari esteri, que-
sta interrogazione r imane inscr i t ta nell 'or-
dine del giorno. 

Segue 1' in ter rogazione dell' onorevole 
Carboni ai ministri della guerra e del tesoro, 
« per conoscere se e quando sarà presenta to 
alla Camera il p roget to di legge r iguar-
dan te il r iordinamento dei servizi del Mini-
stero della guerra , il cui decreto di presen-
tazione ha la firma Eeale del 19 dicembre 
1913 ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a to per 
la guerra ha facol tà di r ispondere. 

M I R A B E L L I , sottosegretario di Stato per 
la guerra. I l disegno di legge cui al lude 
l 'onorevole Carboni è pronto, e si t r ova 
presso il Ministero del tesoro. Esso sarà al 
più presto possibile presentato alla Camera, 
perchè gli s tudi che si s tanno eseguendo 
presso il Ministero del tesoro non dovranno 
dura re molto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tar io di S t a to per il tesoro ha facol tà di 
rispondere. 

P A V I A , sottosegretario di Stato per il 
tesoro. I l Ministero del tesoro sta esami-
nando il disegno di legge per a d o t t a r e le 
determinazioni che sono di sua competenza. 
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P R E S I D E N T E . L'onorevole Carboni ha 
facoltà di dichiarare se sia so disfato. 

C A R B O N I . Non posso dichiararmi so-
disfatto delle dichiarazioni dei due onore-
voli sottosegretari di Stato. I l fatto che 
il decreto di presentazione di questo di-
segno di legge ha la data del 19 dicembre 
1913 mostra che qualche altra ragione, in-
dipendentemente dall'esame del progetto, 
ritarda il conseguimento di una antica 
aspirazione della benemerita classe dei fun-
zionari d'ordine dell'amministrazione cen-
trale del Ministero della guerra. Ora io j 
credo che sia giunto il tempo di rompere 5 
gli indugi e di sodisfare queste aspirazioni. 

L'onorevole sottosegretario di Stato del-
la guerra sa che quella benemerita classe di 
funzionari lotta da molto tempo, sempre 
rispettosa all 'autorità, sempre fidente nella 
paterna sollecitudine del ministro e del 
sottosegretario di Stato. Quegli impiegati, 
ora che stavano per conseguire quanto at-
tendevano, si vedono invece rigettati in una 
condizione di abbandono, di miseria, che 
toglie loro qualsiasi speranza nell'avvenire. 
Tutto ciò costituisce una condizione di 
cose addirittura insostenibile; e ne è prova 
positiva il fatto che molti colleghi di que-
sta Camera, dall'onorevole Barzilai all'ono-
revoleCasalini e all 'onorevole Montresor si 
interessano paternamente, affettuosamente, 
umanamente di questa povera classe; che 
tutta la stampa d ' I t a l i a di ogni colore 
va dando sussidio alla causa di questi be-
nemeriti funzionari d'ordine del Ministero 
della guerra. 

I l ritardo nell'adempiere alle promesse 
loro fat te non arreca soltanto pregiudizio 
individuale agli interessati, ma anche serio 
danno al servizio del Ministero della guerra. 
Infa t t i è risaputo che in confronto di 500 
impiegati di ruolo vi sono 500 comandati 
dei quali 280 ufficiali che vengono tratt i 
dalle armi combattenti , con pregiudizio 
grave del servizio. 

Non si può neanche dire che ragioni fi-
nanziarie impediscano il riordinamento dei 
servizi del Ministero della guerra, poiché 
sappiamo che il progetto, se da un lato im-
porta una spesa di 230 mila lire, dall'altro 
elimina la spesa di 160 mila lire per lavoro 
straordinario, e per di più rende disponi-
bile per questi funzionari quanto viene ora 
assegnato a tanti ufficiali che tornerebbero 
ai corpi. 

I l provvedimento invocato è tanto più 
necessario in quanto servirà a riconoscere 
le benemerenze, il sacrifìcio e la laboriosità 

dei modesti funzionari dei quali mi sto occu-
pando. Nel segnalare l'urgenza della presen-
tazione di questo disegno di legge sento di 
adempiere ad un dovere; e mi auguro che 
i ministri competenti sentano a lor volta, 
il dovere di presentarlo al più presto. 

M I R A B E L L I , sottosegretario di Stato per 
la guerra. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
M I R A B E L L I , sottosegretario di Stato per 

la guerra. Come lo stesso onorevole inter-
rogante ha detto, questo disegno di legge 
interessa non solo la benemerita classe de-
gli applicati del Ministero della guerra, in 
favore dei quali tanto l'onorevole ministro 
che io siamo disposti a fare tutto il possi-
bile, ma interessa il buon andamento dei 
servizi del Ministero della guerra. 

Non è però giusto quanto 1' onorevole 
Carboni ha detto circa i comandati, perchè 
posso assicurare che per gran parte si t ra t ta 
di ufficiali in posizione ausiliaria. 

Ripeto che il disegno di legge è ora sot-
toposto all'esame del Ministero del tesoro; 
cercheremo di presentarlo al più presto. 

CARBONI. La prego di sollecitare il 
Ministero del tesoro affinchè conduca sol-
lecitamente a termine i suoi studi. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell'onorevole Sioli-Legnani al ministro di 
agricoltura, industria e commercio, « per 
conoscere se non creda necessario un solle-
cito provvedimento per consentire, previa 
disinfezione, la esportazione dai territori 
fìllosserati e sospetti delle talee e barba-
telle di viti a parziale modificazione delle 
disposizioni contenute nel decreto ministe-
riale 11 agosto 1902 ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l 'agricoltura, industria e commercio ha fa-
coltà di rispondere. 

CAPALDO, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. I l de-
creto ministeriale dell'11 agosto 1902, è già 
stato parzialmente modificato. Esso per-
metteva la circolazione delle barbatelle 
soltanto nei comuni ove si era verificata 
l'infezione ; ma ora in forza di una recente 
modificazione si è permessa l'esportazione 
delle barbatelle anche dai territori infetti; 
senonchè questa facoltà è stata sottoposta 
a diverse limitazioni e condizioni nell' i n -
teresse dell'agricoltura, per impedire la 

! maggiore diffusione della fillossera. 
Le limitazioni sono le seguenti. Anzi-

t u t t o le barbatelle e le talee debbono alla 
| presenza di un delegato antifìllosserico es-
] sere disinfettate per cinque minuti, nè più 
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né m e n o af f inchè la p i a n t a n o n possa es-
sere d a n n e g g i a t a ; i n o l t r e il t r a s p o r t o deve 
a v e r luogo in i m b a l l a g g i ben chiusi; ed in-
fine la e s p o r t a z i o n e deve a v e r luogo sol-
t a n t o in zone i n f e t t e in cui pe rò sia ces-
sa to il s i s tema d i s t r u t t i v o . 

Fo r se l ' o n o r e v o l e S io l i -Legnan i deside-
r e r e b b e che ques to pe rmesso d e l l ' e s p o r t a -
zione fosse es teso a n c h e a zone l ibere da l -
l' i n fez ione fillosserica; m a il Minis te ro non 
p u ò c o n s e n t i r v i p e r c h è p e r f a r e il v a n t a g -
gio di poch i p r o d u t t o r i si c o r r e r e b b e il pe-
r icolo di d i f f o n d e r e m a g g i o r m e n t e la fil-
lossera . 

P R E S I D E N T E . L ' onorevo le Siol i-Le-
g n a n i ha f a c o l t a di d i c h i a r a r e se sia sodi-
s f a t t o . 

S I O L I - L E G N A N I . E i n g r a z i o l ' o n o r e -
vole s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o del la sua cor-
tese r i spos ta . Mi p e r m e t t o t u t t a v i a di f a r g l i 
osservare che fin da l 5 g e n n a i o 3907 v e n n e 
d i r a m a t a u n a c i rco la re min i s t e r i a l e colla 
qua l e , l i m i t a t a m e n t e a q u e l l ' a n n o , si de ro -
g a v a in p a r t e a l le disposizioni c o n t e n u t e 
nel dec r e to del 1902, p e r m e t t e n d o l ' e s p o r t a -
zione di t a l e e e b a r b a t e l l e d a q u a l u n q u e 
t e r r i t o r i o p u r c h é fossero r i s p e t t a t e le con-
diz ioni t e s t é m e n z i o n a t e d a l l ' o n o r e v o l e sot-
t o s e g r e t a r i o di S t a t o , e s p e c i a l m e n t e fosse 
a p p l i c a t a la d i s in fez ione c o l l ' a c q u a a 55 
g r a d i . Ora n o n mi r i s u l t a che le d ispos iz ioni 
c o n t e n u t e in q u e l l a c i r co la re s iano s t a t e 
r i n n o v a t e pe r gli a n n i success ivi . 

Sono s t a t o i n d o t t o a p r e s e n t a r e la mia 
i n t e r r o g a z i o n e d a l f a t t o ver i f i ca tos i po-
chi mesi fa a l la s t az ione di Chiar i , d o v e 
v e n n e s e q u e s t r a t o u n ca r ico di s a r m e n t i di 
v i t i a m e r i c a n e in base al dec re to min i s t e -
r ia le del 1902. I l Regio commissa r io fillos-
serico n o n p o t è esimersi d a l l ' o r d i n a r e la 
d i s t ruz ione , m a lo fece a m a l i n c u o r e pe r -
chè nel la p e n u r i a di l e g n a m e a m e r i c a n o 
a v r e b b e v o l u t o r i s p a r m i a r e t a n t o m a t e r i a l e 
che f a c i l m e n t e si r e n d e i n n o c u o e che p u ò 
essere prezioso per la r i c o s t i t u z i o n e dei no -
str i v igne t i e di cui è t a n t a la p e n u r i a , che 
se ne i n t r o d u c e pers ino da l l ' e s t e ro c o r r e n d o 
que i r ischi che v e n n e r o s e g n a l a t i in u n ' a l -
t r a i n t e r r o g a z i o n e che v e n n e s v o l t a ne l l a 
t o r n a t a di l u n e d ì scorso. 

N o n s o l t a n t o le a u t o r i t à local i , m a an-
che i f u n z i o n a r i fillosserici si t r o v a n o a 
ques to p r o p o s i t o in u n o s t a t o di d u b b i o -
s i tà che sa rebbe o p p o r t u n o f a r cessare. Po i -
ché è d i m o s t r a t o che t a l e e e b a r b a t e l l e si 
possono e s p o r t a r e senza per ico lo da qua-
l u n q u e t e r r i t o r i o q u a n d o s iano s o t t o p o s t e 
al la d is infez ione , si mod i f i ch i in q u e s t o 

i senso il d e c r e t o min i s t e r i a l e del 1902 m a 
in m o d o p e r m a n e n t e . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r r o g a z i o n e 
d e l l ' o n o r e v o l e Oo tugno , al m i n i s t r o di g ra -
zia e g ius t iz ia e dei cu l t i , « p e r s ape re come 
i n t e n d a e l imina re il d isserviz io del la Cor te 
d ' a p p e l l o di T r a ni che ha d a t o luogo allo 
sc iopero degli a v v o c a t i in quel la sede se-
colare di g ius t iz ia ». 

L ' o n o r e v o l e s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o per 
la g r az i a e g ius t iz ia ha f a c o l t à di r i s p o n d e r e . 

G A L L I N I , sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia e i culti. Posso r i spon-
de re a l l ' ono revo le i n t e r r o g a n t e che da l l a 
C o r t e d ' a p p e l l o di T r a n i sono s t a t i t r a s f e -
r i t i d u e consigl ier i , i qua l i per r a g i o n e di 
s a l u t e n o n p o t e v a n o p r e s t a r e p iù o l t re il 
servizio e sono s t a t i s u r r o g a t i , p e r o r a , d a 
u n consigl iere di n u o v a n o m i n a . 

A g g i u n g o che il m in i s t ro ha ch ies to in-
f o r m a z i o n i a l la C o r t e per s ape re se a l t r i 
consigl ier i p e r r a g i o n i di sa lu te n o n pos-
sano p r e s t a r e u t i l e servizio. I n ogni m o d o , 
f r a g iorni sa rà p r e s e n t a t o l ' a n n u n c i a t o di-
segno di legge p e r l ' a u m e n t o del p e r s o n a l e 
e pe r la rev is ione delle t a b e l l e . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e C o t u g n o ha 
; f a c o l t à di d i c h i a r a r e se sia s o d i s f a t t o . 

C O T U G N O . R i n g r a z i o l ' o n o r e v o l e sot-
| t o s e g r e t a r i o di S t a t o , e mi d ich ia ro sodi-

s f a t t o . 
P R E S I D E N T E . Segue u n a i n t e r r o g a -

z ione d e l l ' o n o r e v o l e P e s c e t t i a l min is t ro 
| delle finanze « per s a p e r e qua l i s iano le ra -

g ion i del t r a t t a m e n t o f a t t o al pe r sona le 
sussidiario degli uffici delle i p o t e c h e e del 

j r e g i s t r o che a f f a m a t o e s f iduc ia to ha so-
speso il servizio ». 

C I M A T I , sottosegretario di Stato per le 
finanze. Chiedo di p a r l a r e . 

P R E S I D E N T E . N e h a f a c o l t à . 
C I M A T I , sottesegretario di Stato per le 

! finanze. Chiedo che q u e s t a i n t e r r o g a z i o n e 
sia r imessa a m a r t e d ì . 

P E S C E T T I . P o t r e b b e r i m e t t e r s i a m a r -
t e d ì a n c h e l ' i n t e r r o g a z i o n e d e l l ' o n o r e v o l e 
G iacomo F e r r i sullo stesso a r g o m e n t o . 

C I M A T I , sottosegretario di Stato per le 
j finanze. H a r a g i o n e . Chiedo che sia r imessa 
i a m a r t e d ì pross imo a n c h e l ' a n a l o g a i n t e r -
i r o g a z i o n e de l l ' onorevo le Giacomo Fe r r i . 

P R E S I D E N T E . S t a bene . 
Segue 1' i n t e r r o g a z i o n e dell ' o n o r e v o l e 

A r c à al m i n i s t r o d e l l ' i n t e r n o « pe r s ape re 
q u a l i p r o v v e d i m e n t i abb i a preso o i n t e n d a 
p r e n d e r e in s egu i to a l la p u b b l i c a z i o n e di 
d o c u m e n t i consegna t i a l p u b b l i c i s t a R o -

; b e r t o M a r v a s i (e d a q u e s t i t r a s m e s s i a l la 
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autorità giudiziaria) dal maggiore Fabbroni 
dei Reali carabinieri ». 

F o n essendo presente l'onorevole Arcà, 
questa interrogazione s'intende rit irata. 

Segue 1' interrogazione dell' onorevole 
Cesare F a v a , al ministro di grazia e giu-
stizia, « per sapere quali siano stati i nuovi 
criteri e le nuove constatazioni che lo 
lianno potuto indurre a diminuire il nu-
mero dei giudici applicati al tribunale di 
Monza, rendendone impossibile il regolare 
funzionamento; essendo tale fatto in evi-
dente contraddizione, sia con precedente 
riconoscimento della necessità di aumen-
tare il personale in pianta presso quel tri-
bunale, che portò alla applicazione di un 
giudice aggiunto in soprannumero, sia colle 
r ipetute promesse fatte di tradurre questo 
provvedimento di carattere provvisorio, 
in provvedimento stabile, nella occasione 
dello studio delle piante organiche ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia ha facoltà di rispon-
dere. 

G A L L I C I , sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia e i culti. L'onorevole 
Cesare F a v a deve essere stato male infor-
mato, perchè in seguito alla legge per le 
nuove tabelle non si è fat ta alcuna ridu-
zione di personale nel tribunule di Monza; 
anzi vi si è aggiunto un sostituto procura-
tore del Re e si è disposto che un giudice 
che vi era applicato per l 'articolo 11 del-
l'ordinamento giudiziario, vi rimanga. 

Posso convenire con l'onorevole F a v a 
che in quel tribunale il personale non è 
sufficiente per numero ; mi riferisco alle 
dichiarazioni dell'onorevole guardasigilli, 
cioè che fra giorni sarà presentato un di-
segno di legge per l 'aumento del personale 
giudicante e di cancelleria.*-Mi auguro che 
al tribunale di Monza possa essere asse-
gnato quell'aumento di personale al quale 
ha diritto. 

P R E S I D E F T E . L'onorevole Cesare F a v a 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

F A V A C E S A R E . Eingrazio l'onorevole 
sottosegretario di Stato, e prendo atto della 
promessa che mi ha fatto, che si prov-
vederà senza fallo ed in breve tempo ad 
aumentare il numero dei giudici al tribu-
nale di Monza. 

Egli ha detto che le nuove tabelle non 
hanno portato alcuna diminuzione dei giu-
dici in pianta. Ma gli devo far osservare 
che la mia interrogazione non diceva che 
vi sia stata una diminuzione di organico, 
ma bensì del personale giudicante, che di 

fatto era addetto al tribunale di Monza. 
Óra, l'onorevole sottosegretario sa che, se 
non fosse intervenuto un provvedimento 
provvisorio del ministro, sollecitato da mille 
parti, sarebbe stato tolto anche quel giudice 
aggiunto, che fu concesso da poco tempo ed 
in seguito a constatazione della insuffi-
cienza del personale giudicante in pianta. 

Faccio notare che l'organico attuale è 
ancora quello del 1891, mentre da allora ad 
oggi la popolazione è quasi duplicata ed il 
rapido incremento industriale che si è avuto 
in quella plaga ha fatto aumentare con 
pari rapidità il lavoro del tribunale e della 
pretura. 

Me ne appello all'onorevole Cameroni, 
che vedo presente, il quale è iscritto nel 
Collegio dei procuratori presso quel tribu-
nale, e può quindi testificare quale disser-
vizio vi si . lamenti. 

F e l 1907 il ministro di grazia e giustizia 
del tempo assicurò il mio predecessore che, 
quando si fossero studiati nuovi organici 
e fatte nuove tabelle, si sarebbe tenuto 
conto di questa condizione di cose. 

E quando i bisogni sono diventati ancora 
più urgenti ed io ho insistito nuovamente 
e replicatamente perchè si provvedesse, e 
con me hanno insistito il Consiglio dei pro-
curatori e l'Amministrazione comunale, an-
che allora mi è stato promesso che, poiché 
la legge non permetteva di aumentare l'or-
ganico, si sarebbe provveduto nell 'occa-
sione della formazione di nuove tabelle. Ma 
intanto, riconoscendo tut ta l'urgenza dei 
bisogni del tribunale di Monza, l'onorevole 
ministro guardasigilli, come ha accennato 
l'onorevole sottosegretario di Stato, ha con-
sentito che vi fosse provvisoriamente ciSSG" 
gnato un giudice aggiunto in più di quelli 
che erano in pianta. 

Quando poi fu presentata, discussa e 
votata la legge riguardante l'ordinamento 
giudiziario, il Consiglio dei procuratori di 
Monza non mancò di far presenti al Go-
verno tut te le precedenti promesse e di ri-
cordargli come fosse stato riconosciuto ne-
cessario l 'aumento del numero dei giudici 
applicati al tribunale di Monza ; e anche 
allora l'onorevole ministro guardasigilli, per 
mezzo del procuratore generale di Milano, 
ha ripetuto che, tenuto presente l 'aumento 
di lavoro verificatosi in quegli uffici giudi-
ziari, il Ministero, in occasione della ri-
forma, non avrebbe mancato di prendere 
in speciale considerazione la domanda della 
Curia di Monza. 

Ora, tut to ciò doveva far supporre che? 
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quando si fossero s tud ia te le famose ta -
belle si sarebbe r iconosciuta t a l e necessità, 
e provveduto . Invece si è bensì a u m e n t a t o 
l 'organico di un sost i tu to p rocura to re del 
Ee , ma i giudici sono r imas t i q u a n t i erano 
p r i m a : e cioè, t r e soli. Di qui le p ro tes te 
di quella Curia, la proclamazione dello scio-
pero forense e la ragione della mia in te r -
rogazione. 

Ora, l 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o 
dice ed assicura ed assume l ' impegno che 
si p rovvederà , poiché egli stesso riconosce 
che c 'è la necessità assoluta di a u m e n t a r e 
il numero dei giudici a quel t r ibuna le : 
sicché a me non res ta che di p rendere 
a t t o del l 'assicurazione precisa che egli mi 
dà, che cioè in occasione delia prossima revi-
sione delle tabel le , sarà p rovvedu to al ri-
chiesto aumento di organico. 

F a t t o però conto dell 'esperienza, non 
posso che d ich ia ra rmi l imi t a t amen te sodi-
s f a t t o della r isposta avu ta , r i s e rbando la mia 
piena sodisfazione per quando la promessa 
formale d 'oggi sarà d iven ta t a rea l tà . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogaz ione 
del l 'onorevole Al f redo Capece-Minutolo al 
minis t ro del l ' i s t ruzione pubbl ica , « per sa-
pere se di f r on t e alla l iquidazione della 
« S tabi le » di E o m a non creda o p p o r t u n o 
s tudiare un modo per incoraggiare l ' a r t e 
d rammat i ca in I t a l i a ». 

Non essendo presente l 'onorevole Capece-
Minutolo, ques ta in ter rogazione s ' in tende 
r i t i r a t a . 

Segue la in ter rogazione del l 'onorevole 
Daniel i al presidente del Consiglio ed al mi-
nis t ro dei lavor i pubblici , « per sapere se 
e quali p rovvediment i i n t endano p rendere 
per la disoccupazione nella provincia di 
Verona ». 

L 'onorevo le sot tosegretar io di S ta to per 
il tesoro, in sosti tuzione del l 'onorevole sot-
tosegre tar io di S t a to per i lavori pubblici , 
ha faco l tà di r i spondere . 

P A V I A , sottosegretario di Stato per il 
tesoro. La quest ione della disoccupazione 
è s t a t a più vo l te t r a t t a t a alla Camera 
in questi u l t imi t e m p i sempre in sede di 
interrogazione, ed io non potre i ancora 
in ta le sede nul la aggiungere a q u a n t o ho 
già r i p e t u t o sulla funz ione che la poli t ica 
dei lavor i pubblici può e deve avere per a t -
t e n u a r e il disagio delle classi operaie per la 
disoccupazione invernale . 

Mi l imito quindi a dire a l l 'onorevole Da-
nieli l ' a m m o n t a r e dei lavori in corso e di 
quelli che p o t r a n n o t r a breve eseguirsi in 
provincia di Verona. 

Sono in corso lavor i idraulici per un im-
por to di oltre lire 300,000 ; si è disposto l 'ap-
pa l to di a l t r i lavori per un a m m o n t a r e di 
circa lire 146,000 e si d i spor rà t r a breve l 'ap-
pa l to di a l t ro lavoro per l ' impor to di l i re 
40 mila. 

Con tal i lavori , men t r e si p rovvede alla 
difesa idraul ica , cioè ad u n a vera e propr ia 
necessità, si dà modo anche di occupare un 
buon numero di bracciant i , la classe che 
più r i sente i danni della disoccupazione. 

Al t r i lavori e di notevole impor t anza po-
t r e b b e r o essere iniziati da Consorzi e co-
muni per bonifiche e s t rade . 

È s t a to reg is t ra to alla Corte dei con t i 
nel gennaio prossimo passa to il decre to pe r 
la concessione della bonif ica delle valli Zer-
pene o di Belfiore, opera p r o g e t t a t a in l ire 
3,114,300. I l Consorzio concessionario p o t r à 
quindi iniziare i lavori al più pres to . 

La bonifica delle g rand i valli Veronesi ed 
Ostigliesi cade in g ran p a r t e in provincia di 
Verona ; ma poiché gli s tudi prel iminar i 
f a t t i d imost rano che per l 'esecuzione di 
questa bonifica occorrerebbe una spesa su-
periore ai 2 milioni previs t i ed au to r i zza t i 
dalla legge 22 marzo 1900, la esecuzione non 
p o t r e b b e essere f a t t a d i r e t t a m e n t e dal lo 
S t a t o e dov rebbe essere d a t a per conces-
sione; ma fino ad ora nessuna domanda è 
s ta ta p r e s e n t a t a . 

Sono s ta t i concessi i sussidi in base a l la 
legge 8 luglio 1903 ai comuni di Bad ia Ca-
lavena e E o v e r e Veronese per la costru-
zione di s t r ade d'accesso alle stazioni fer-
roviar ie . 

Quest i comuni j jo t rebbero in t r ap rendere 
l 'esecuzione dei lavori re la t iv i , come pure 
il comune di S a n t a Maria di Negra r cui 
ver rà t r a b reve concesso il sussidio anche in 
base a l la legge m e n t o v a t a . 

Sussidi di un certo impor to sono s ta t i 
infine concessi in base a l l 'a r t icolo 361 della 
legge sui lavori pubbl ic i ai comuni di Avesa, 
Bosco Chiesanuova, Mezzano di So t to per 
lavor i s t rada l i ai qual i i comuni stessi po-
t r e b b e r o senz 'a l t ro me t t e re mano . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Daniel i ha 
f aco l t à di d ichiarare se sia sodis fa t to . 

D A N I E L I . E ing raz io l 'onorevole so t to-
segretar io di S t a to della sua cortese ri-
sposta. 

Dichiaro subi to che la mia in te r roga-
zione non f u mossa per censurare l ' az ione 
o il contegno delle au to r i t à locali; anzi mi 
piace qui p u b b l i c a m e n t e rendere lode alla 
pre fe t t u r a , all 'Ufficio del Genio civile e al 
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Magis t ra to alle acque per la loro opera in-
te l l igente e sollecita. 

H o vo lu to so l t an to r i ch i amare l ' a t t en -
zione del Governo sulle condizioni della 
provincia di Verona in r a p p o r t o alla di-
soccupazione ed invocare i p rovved imen t i 
o p p o r t u n i . 

D a un censimento della disoccupazione 
compiu to dal municipio di Verona nel gen-
naio scorso (censimento che non ho avu to 
modo di control lare) r i su l t ava che nella 
c i t t à di Verona i disoccupati a p p a r t e n e n t i 
a va r i mest ier i a m m o n t a v a n o a 1564, e che 
nei va r i comuni della provincia a m m o n t a -
vano a 9322, t u t t i della classe mura to r i e 
b racc ian t i . 

Ad a t t e n u a r e la g rav i t à di questo s t a to 
di cose, specia lmente nei comuni della pro-
vincia , occorreva spingere con a lacr i tà le 
i s t ru t to r i e re la t ive ai lavori necessari per 
poter l i appa l t a r e e m e t t e r v i mano, impie-
gandov i g ran p a r t e dei m u r a t o r i e brac-
c i an t i disoccupat i . 

Ora, riconosco che in questo u l t imo pe-
riodo di t e m p o l 'opera del Governo è s t a t a 
sollecita; ma non vi è rag ione di r impro-
verare , come ha f a t t o l 'onorevole sottose-
gre tar io di S t a t o , la negligenza dei comuni , 
imperocché i sussidi, ai quali egli ha ac-
cenna to , concessi r ecen temen te , r i g u a r d a n o 
lavor i già f a t t i e col laudat i , m e n t r e invece 
sono in corso parecchie i s t ru t to r ie per la 
concessione di a l t r i sussidi, senza i quali i 
comuni non h a n n o i mezzi necessari per 
a p p a l t a r e e m e t t e r mano ai lavori , 

E su ciò invoco la sol leci tudine del Go-
ve rno , men t r e p rendo a t t o delle a l t re sue 
d ichiaraz ioni e promesse. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogazione 
del l 'onorevole Benaglio, al minis t ro dei la-
vor i pubbl ic i « per sapere quali siano le 
cause ed i r imedi del disservizio ferroviar io ». 

L 'onorevo le Benaglio si è r i se rva to di 
f o r m u l a r e ques ta in te r rogazione in modo 
conforme al r ego lamento . Essa è p e r t a n t o 
dif fer i ta . 

Segue l ' in te r rogaz ione del l 'onorevole Ca-
vagnar i , ai ministr i dei lavor i pubbl ic i e 
de l l ' in te rno , « per sapere se sia vero che 
f r a i cronici disagi che affliggono l 'Ammi-
nis t raz ione fe r roviar ia siasi in f i l t ra ta anche 
l ' intossicazione ai v iaggia tor i cibantisi nei 
r i s t o r a n t i dei dire t t iss imi (secondo il caso 
a v v e n u t o sul Genova-Milano) e come ri-
sponda il servizio anche dal la to igienico e 
perchè non v a d a in consuetudine ». 

P A V I A , sottosegretario di Stato per il te-
soro. Chiedo che ques ta in te r rogaz ione sia 
r imessa a domani . 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Sono così esaur i te le in ter rogazioni in-

scr i t te nel l 'ordine del giorno di oggi. 
Verificazione dei poteri . 

P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno 
reca : Verificazione dei poter i . Elezioni con-
t e s t a t e dei collegi di Alghero , e di Ge-
nova I I I . 

Pe r l 'elezione c o n t e s t a t a del collegio di 
Alghero, la Giun ta p ropone alla Camera 
la conval idazione de l l ' e le t to Angelo R o t h . 

È a p e r t a la discussione su questa pro-
pos ta . 

Nessuno chiedendo di par la re , m e t t o a 
p a r t i t o la propos ta della Giun ta delle ele-
zioni. 

(È approvata). 
Per l 'elezione c o n t e s t a t a del te rzo col-

legio di Genova la G iun ta conclude come 
segue : 

« I n conseguenza dei suesposti f a t t i e 
rag ionament i , la G iun ta ha del ibera to al-
l ' unan imi t à di p ropor re alla Camera come 
propone, la conval idazione del l 'onorevole 
Risse t t i ». 

È ape r t a la discussione su questa pro-
pos ta . 

Nessuno chiedendo di par la re , m e t t o a 
p a r t i t o la p ropos ta della Giun ta . 

(È approvata). 
P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E M A E C O R A . 

Seguito della discussione del disegno di legge : 
Spese determinate dal l 'occupazione della 
Tripoli tania e della Cirenaica, dall'oc-
cupazione temporanea delle isole dell 'E-
geo, e dagli avvenimenti internazionali: 
conversione in legge dei Reali decreti 
emessi dal 29 giugno al 30 dicembre 1913 
e autorizzazione della spesa occorrente 
fino al 30 giugno 1914. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

il seguito della discussione del disegno di 
legge: Spese de t e rmina t e da l l 'occupazione 
della Tripol i tania e della Cirenaica, dal-
l 'occupazione t e m p o r a n e a delle isole del-
l 'Egeo , e dagli avven imen t i in ternazional i -
convers ione in legge dei Real i decret i emessi 
da l 29 giugno al 30 d icembre 1913 e au to-
r izzazione della spesa occorrente fino al 
30 giugno 1914. 

H a faco l tà di pa r la re l 'onorevole re-
la tore . 

A L E S S I O , relatore. (Segni d'attenzione). 
Onorevol i colleghi. Ul t imo o ra to re in que-
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sta memorabile discussione, non mi è dato, 
come a l l ' a r t i s ta del t ea t ro greco, di t en-
t a rne l 'epilogo. 

Sembra che la stessa grandezza degli av-
veniment i , di cui siamo stat i spe t t a to r i nel-
l 'u l t imo biennio, abbia por t a to la Camera 
i tal iana a fa rne un altissimo dibat t i to , forse 
perchè al valore dei f a t t i rispondesse l ' im-
po r t anza della narrazione. 

Quindi questa lunga discussione, in cui 
t u t t e le voci hanno po tu to essere ascol ta te . 
Quindi ques ta splendida fioritura della 
eloquenza i ta l iana , dove a fianco ai vecchi 
e noti at let i della parola sorsero e si eres-
sero al tr i e po ten t i gladiatori , quasi per 
confermare il de t to di Vit tor io Alfieri, che 
la p ian ta uomo cresce vigorosa in I ta l ia . 

Le poche e rapide osservazioni, che io 
mi permet te rò di fa re in questi ul t imi 
is tanti , non saranno che un pallido riflesso 
della grandezza degli avveniment i , uno 
sbiadito e lontano ricordo di quel magico 
potere della parola, di cui t u t t i abb iamo 
senti to il fascino irresistibile. 

L ' I t a l i a , onorevoli colleghi, è vano il di-
sconoscerlo, da sessant 'anni a questa par te , 
ha presenta to a l l 'Europa a m m i r a t a grandi 
cose e grandi soluzioni. 

Pr imi in E u r o p a abbiamo costi tui to una 
monarchia plebiscitaria e popola re ; e lo 
svolgimento da noi dato ai suoi is t i tut i fu 
sempre democrat ico. In mater ia di d i r i t to 
pubblico, abbiamo fonda to le relazioni in-
ternazional i f ra c i t tad in i e s t ranier i sul 
principio dell 'eguaglianza e delle rec ipro-
cità. I n a rgomento di politica ecclesiastica, 
ci fu giuocoforza regolare i nostr i r appor t i 
col capo d 'una chiesa internazionale, in 
modo da non ferire i poteri di rappresen-
t anza di quella, nè la nos t ra indipendenza, 
la nostra signoria come ente pubblico. La so-
luzione forse po t rà essere corre t ta e modi-
ficata. È indiscutibile però che nessuno 
S ta to ha incont ra to le difficoltà, che noi 
abbiamo dovuto superare. Le nostre stesse 
opere pubbl iche sono modelli di tecnologia; 
qual paese di E u r o p a ha dovuto vincere le 
difficoltà di lunghezza, di ter reno, di pen-
denza, che le nostre costruzioni ferroviar ie 
hanno superato ? In quale S ta to di Eu ropa 
o di America si è mai t e n t a t a un 'opera 
così gigantesca come l ' acquedo t to pugliese? 
E i nostr i t r a spor t i di forza elet tr ica, non 
hanno riscosso l 'ammirazione degli inge-
gneri nord-americani e inglesi venu t i a vi-
s i tar l i? Inf ine lo svolgimento, che noi ab-
biamo dato ai nostr i commerci, anche di 
esportazione, è mirabile, specie se si para-

gona al con temporaneo incremento delle 
a l t re nazioni. 

Ora io mi domando : l ' impresa libica è 
al l 'al tezza di siffatto indirizzo de l l ' a t t iv i tà 
nazionale? I proposit i che hanno in essa 
guidato lo S ta to i tal iano sono conformi agli 
a t t egg iament i e alle d i re t t ive di un grande 
S ta to? 

Le difficoltà mili tari , finanziarie, diplo-
mat iche che noi abbiamo dovuto superare, 
erano ta l i che non meritassero almeno la 
considerazione di ques ta Assemblea ? E, 
r icordat i t u t t i questi a t t egg iament i dello 
S ta to , il p roblema oggi è risoluto o dovrà 
essere esaminato in relazione alle difficoltà 
e alle condizioni dell 'economia e della v i ta 
f u t u r a della nazione ? 

Ben disse l 'onorevole Labriola , nel suo 
splendido discorso; l ' avveni re del mondo 
si ef fe t tuerà con l 'armonizzazione delle dif-
ferenze. Ma siffat ta tendenza alla soppres-
sione delle differenze por ta ogni popolo a 
el iminare t u t t e le cause che riescono ad ac-
crescere od a mantenere le sue condizioni 
di inferiori tà ; lo por ta a giovarsi di t u t t e 
le oppor tun i tà di vicinanza, di suolo, di 
clima, di confine, che gli consentano di 
raggiungere una posizione uguale a quella 
o t t e n u t a da a l t r i popoli più an t ich i e più 
fo r tuna t i . Esso deve quindi mirare a rag-
giungere, in una parola, la stessa digni tà 
di coltura e la stessa impor tanza di grado 
che gli al tr i popoli hanno saputo conse-
guire. 

Certamente vi è una tendenza nei po-
poli più civili a riunirsi in una associazio-
ne più vas ta che comprenda gli S ta t i con 
cara t ter i uniformi e li componga in uno 
Sta to unico o almeno in una federazione 
di S ta t i . Ma questa tendenza ha indiscuti-
b i lmente un decorso assai lento. 

Ol t re a ciò nessuno S ta to pot rebbe tol-
lerare di far pa r t e della nuova associa-
zione poli t ica, che a condizione di pe r fe t t a 
eguaglianza e in modo da t r a r re prof i t to 
di t u t t e le risorse di clima, di confine, 
di vicinanza al mare, che le sue fa t t ezze 
na tura l i gli abbiano assicurato. 

Ecco perchè due ideali inf iammano ai 
tempi nostr i le generazioni contemporanee : 
l ' ideale della pa t r i a e l ' ideale sociale. 

Per l ' ideale della pa t r i a ogni aggrega-
zione politica sente i ca ra t te r i e le t radi -
zioni della propr ia razza, r icorda i f a t t i 
memorabil i della sua storia e li evoca per 
la educazione dei propri figli; svolge e per-
feziona la propria cul tura e i suoi modi di 
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vita, d'incremento e d'espansione, e tutela 
e protegge con ogni suo atto quelle condi-
zioni di equilibrio che essa ha conseguito 
di fronte alle altre aggregazioni politiche, 
perchè non vengano in alcun modo turbate 
e compromesse. 

L'ideale sociale invece induce a consi-
derare i rapporti tra le singole classi so-
ciali entro una data aggregazione politica. 
Se ne studia lo stato economico, la con-
dizione della coltura, il grado della crimi-
nalità: si ricerca qual'è il regime di alimenta-
zione, come abitino le une e le altre classi, 
come siano divisi fra esse i carichi dello 
Stato e si dirige ogni azione politica a 
provocare una ascensione progressiva dei 
ceti inferiori a strati sempre più colti e 
sempre più alti. 

E poiché le condizioni sociali e i rap-
porti fra i differenti ceti sono nell 'ambiente 
della civiltà europea pressoché gli stessi da 
popolo a popolo, e le cause che producono 
tali conseguenze sono dovunque le mede-
sime, così, grazie all'ideale sociale, si svol-
ge la tendenza di internazionalismo, di cui 
ora ho parlato. 

Siffatta condizione di tendenze che non 
è di conflitto nè di contrapposizione ma 
costituisce piuttosto uno stato di reciprocità 
e di parallelismo, si trova più forte negli 
S ta t i più giovani e più deboli, negli Stat i , 
direi quasi, primitivi, in cui è ancora nelle 
prime fasi il grado di svolgimento politico, 
come appunto avviene in Italia. 

Certamente in questi Stat i l 'eredità del 
passato è più grave di pesi, ed è massima 
la necessità di promuovere l'innalzamento 
degli strati inferiori della popolazione. Ma 
è appunto in questi Stati che conviene 
educare più forte l'ideale della patria. Per-
chè la loro storia ancora adolescente e pri-
mordiale e la rapidità con cui progredi-
scono nel loro sviluppo economico di fronte 
a nazioni già ricche e pressoché stazionarie 
nel loro incremento, li espone più facilmente 
alle invidie e alle rapine di queste, Nè 
tanto meno possono abbandonare le loro 
naturali difese o te pretese ad una legit-
tima ascensione in quanto appunto sono 
più deboli e più arretrati. 

I l partito socialista ha combattuto e 
combatte apertamente 1' impresa libica. 
Esso è nel suo diritto. Io non ho le anti-
patie che molti hanno verso il partito so-
cialista, e non dissimulo i grandi benefìci 
che esso ha recato e può ancora arrecare 
alla causa dell'incivilimento. 

Ma il partito socialista pone il problema 
dell 'attività politica dei nostri giorni in 

; termini incompleti. Esso, se vuole rima-
| nere quello che è, non può essere che un 
j partito internazionale. Perciò si preoccupa 
! soltanto dell'avvenire, nè cura le difficoltà 
| che il presente ha ereditato dal passato. 
; La difficoltà dei tempi nostri è quella di 

conciliare l 'ideale della patria con l'ideale 
! sociale. Ora sta appunto nell'appagamento 
| dell'ideale della patria il mezzo di togliere 
; le differenze tra nazione e nazione; è ap-

punto per questa via, che si possono sop-
I primere le singole differenze e le rispettive 

inferiorità, e si può promuovere quel pro-
! cesso di fusione, che avvicina Stato a Stato, 

nazione a nazione. . 
Scusate questo lungo esordio. Ma esso 

| vi porta a spiegare la mia tesi. L ' impresa 
i libica è stata per noi una delle vie per rag-

giungere siffatto pareggiamento. Lo fu nei 
! mezzi militari che abbiamo adoperato. Lo 
! fu nelle difficoltà diplomatiche, che abbiamo 
j dovuto superare. Lo fu nelle difficoltà fi-

nanziarie, che il paese ha incontrato. Lo fu 
infine pei risultati politici che abbiamo sa-

; puto conseguire. Nei riguardi delle opera-
I zioni, io non sono competente; ma devo 

congratularmi col Parlamento che. ordi-
nando una severa inchiesta sull'esercito e 

| sulla marina, ha reso possibile le grandi 
^ imprese di cui siamo stati spettatori. Non 
j si può invero dire che l'esercito e la ma-
! rina non si sieno mostrati all'altezza del 
j loro compito vuoi nella rapidità della mo-
; bilitazione, vuoi nella prontezza dei-ser-
! vizi logistici, vuoi nell'azione collettiva e 
j combinata delle singole forze combattenti. 

In pochissimi giorni, si dispose un corpo 
! di combattenti non ispregevole. I servizi 

logistici, che rappresentano una delle grandi 
difficoltà delle spedizioni coloniali, sono stati 
condotti con arte mirabile. In fine, si sfatò 
la maligna insinuazione che il nostro eser-
cito non fosse capace di disciplinare la sua 
opera ad una direzione razionale e sapiente 

i in uno sforzo collettivo. 
Non bisogna poi dimenticare le enormi 

difficoltà diplomatiche, che abbiamo dovuto 
superare. Dovemmo persistere in una batta-
glia politica e diplomatica, perseguita d'ora 
in ora contro chi ci contendeva il terreno del 

i 
j combattimento. Perchè noi abbiamo dovuto 
| combattere non con la sola Turchia ; e l'oro 
| che il principale mercato europeo ci conten-
j deva, era largamente distribuito ai nostri 

avversari. Di più, mentre in tut te le guerre 
moderne è possibile arrivare ad una deci-
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sione, conquistando la capitale o occupando j 
le Provincie più importanti, questo a noi ! 
era contestato. 

L'onorevole Barzilai, nel suo splendido 
discorso di ieri, osservò che noi non abbia-
mo fatto il maggior male al nemico; che 
avremmo potuto andare nel Mar di Mar-
inara, e dividere la Turchia asiatica da 
quella europea. Mi sia lecito d'osservare 
che non è lecito di trascurare l'indole e il 
carattere dello Stato ottomano; non si può 
dimenticare la somma d'interessi politici, 
finanziari, capitalistici, che ne hanno fatto 
una forma di mutua assicurazione europea. 
La condizione commerciale e strategica della 
Penisola Balcanica, la mescolanza delle raz-
ze sugli stessi territorii, l'asservimento della 
finanza e del debito pubblico a Commissioni 
internazionali, le concessioni fatte dalla Tur-
chia alla Francia, alla Germania ed all 'In-
ghilterra, nella Siria ed in altre regioni, le 
stesse pretese dell'Austria sugli Stat i bal-
canici che si trovavano ai suoi confini, ave-
vano collocato l ' I tal ia in una posizione par-
ticolare, specie di fronte all'opinione pub-
blica, che ha tanta importanza ai tempi 
nostri. 

L ' I t a l i a invero doveva assumersi la re-
sponsabilità di fronte all'opinione pubblica 
di provocare una conflagrazione più vasta, 
o limitarsi, come ha fatto, ad una lenta 
penetrazione in un deserto lontano, per 
occupare il quale la Turchia aveva impie-
gato cinque lustri. 

I sacrifici finanziari, che il paese ha in-
contrati, dimostrano una forza di resistenza 
nel nostro mercato interno, che nessuno 
sospettava. Io non discuto ora se la poli-
tica del Tesoro sia stata tut ta lodevole ed 
encomiabile: io ho già manifestato in più 
occasioni il mio dissenso e non posso arren-
dermi alle ragioni, che furono addotte nel-
l'esposizione finanziaria, e ripetute e con-
fermate anche dall'onorevole Luzzatti nel 
suo splendido discorso, in omaggio ad un 
alto sentimento patriottico. Qualunque sia 
la divergenza tecnica di cui ora non è que-
stione, certo è che il mercato italiano ha 
manifestato una forza di resistenza consi-
derevole. 

La Francia soprattutto non lo sospetta-
va. Essa ci considerava, poco più, poco 
meno, pari alla Bulgaria; adesso anche l'o-
pinione^pubblica al di là delle Alpi tende 
a modificarsi. 

Ora veniamo ai risultati politici. Dirò 
più tardi, sempre colla massima brevità, 
che cosa possiamo sperare dalla Libia. Mi 

arresto ora ai risultati politici, perchè, a 
mio giudizio, l'impresa fu essenzialmente 
politica e non economica e come tale va 
giudicata. Ora l'impresa libica ha contri-
buito indiscutibilmente a rialzare di fronte 
all 'Europa il valore dello Stato italiano. 
Per quanto grandi siano stati i benefici, 
che possano derivare dall'altruismo, dal pa-
cifismo e dalla carità sociale ai tempi no-
stri, non possiamo disconoscere che ri-
spetto ai problemi politici la forza man-
tiene pur sempre una grande prevalenza. 

La forza militare, la forza marinaresca, 
sono elementi indiscutibili di difesa inter-
nazionale. Ora a noi italiani ingiustamente 
era stato negato lo spirito militare. I l no-
stro primo cenno di popolo, il nostro pri-
mo manifestarsi di formazione collettiva, 
ci venne dato dalla collaborazione alle cam-
pagne napoleoniche. Furono i reggimenti 
italiani impegnati nelle infelici spedizioni 
del 1812 e 13 che indicarono per la prima 
volta all'opinione pubblica europea che 
poteva costituirsi una nazione italiana. Ora 
un popolo che ha sei milioni di emigranti 
all'estero, non può trascurare il prestigio 
che gli viene dalla forza militare in una 
combinazione di associazioni politiche, le 
quali non dominano che colla potenza del 
denaro e con quella dell'oro. 

Nel bacino del Mediterraneo la nostra 
persistente inferiorità di fronte all'Inghil-
terra, alla Francia ed alla stessa Spagna, 
fu eliminata per effetto della guerra libica. 
Oggi noi possiamo difendere le nostre co-
ste meridionali. La nostra zona d'influenza 
sull'Adriatico si estende non soltanto alla 
costa occidentale, ma altresì alla orientale; 
e in tutto l'Oriente, che era fido mercato 
alle nostre industrie tessili, fu rinnovata la 
memoria del nome italiano, furono rinno-
vate le tradizioni della nostra stirpe. 

Certo potrà dirsi che la guerra balca-
nica, abbia potuto influire sulla conclusione 
della pace di Ouchy. Ma non si può ne-
gare che il lungo trascorrere della guerra 
colla Turchia abbia facilitato e promosso 
le lunghe e difficili t rat tat ive intese agli 
accordi t ra le potenze balcaniche; sicché 
i due fatti storici, guerra libica e guerra 
balcanica, sono insieme congiunti e var-
ranno se non a determinare la gratitudine di 
quei popoli, perchè la gratitudine in poli-
tica non esiste, a ricordar loro che da 
quell'epoca datano insieme il nostro incre-
mento e la loro origine. 

D'al tra parte la nostra cooperazione, sia 
pure indiretta, alla guerra balcanica ha 
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contribuito a dare un nuovo assetto all'equi-
librio europeo, un nuovo assetto grazie al 
quale le popolazioni slave dell'Austria si 
sentono sempre più attratte verso gli Stati 
balcanici e le popolazioni tedesche verso la 
Germania. 

Quesiti i fatti del passato, questi i risul-
tati. Ma ormai sul passato difficilmente si 
può discutere. Ciò che preoccupa l'opinione 
pubblica è l'avvenire. 

Ora, nella discussione, che si svolse in-
nanzi a noi, tre problemi principalmente 
si dibatterono, il problema coloniale, il pro-
blema contabile e il problema finanziario. 

Mi fermerò sopra di essi, molto breve-
mente, come l'ora esige. 

Qualunque osservatore imparziale deve 
intanto ammettere che, rispetto al problema 
coloniale, non abbiamo elementi sufficienti 
per venire a conclusioni definitive. Delle 
tre inchieste, due di carattere pubblico, la 
terza di carattere privato, le due prime non 
si arrestarono che alla zona intorno a Tri-
poli, l'ultima riguarda il Gebel, ma non ne 
furono pubblicati che alcuni frammenti 
sommari. 

In ognuna di esse si ha poi cura di ri-
ferirsi a studi successivi, ad osservazioni 
ulteriori non di giorni ma di settimane, di 
mesi ed anche di anni, al fine di conoscere 
le condizioni del clima, lo stato della piog-
gia, l'altezza della temperatura. 

Gli stessi studi del Valenti, che sono tra 
i migliori, mostrano la coscienziosità di 
uno scrittore, a cui mancano i dati. 

Ciò nondimeno si può arrivare ad alcune 
conclusioni, quasi direi di approssimazione. 
Conviene però porre molto nettamente il 
problema. Noi non dobbiamo considerare 
il problema coloniale in relazione agli sforzi, 
che potrà consacrarvi l'iniziativa privata, 
ma in relazione ai limiti del contributo, 
che dovrà dedicarvi l'erario nazionale. 

Certamente noi dovremo aiutare, favo-
rire, promuovere quanto può in qualche 
modo derivare dall'iniziativa privata, ma, j 
nei riguardi dello Stato è nostro obbligo 
preoccuparci anzitutto di ciò che andrà ad 
aggravare il contribuente. 

Ora, considerato il problema in questi 
termini, delle tre forme di colonia che con-
suetamente si discutono; la fattoria com-
merciale, la colonia di sfruttamento, la co-
lonia di popolamento, nessuno potrà am-
mettere che la Libia possa essere, né una 
fattoria, o un assieme di fattorie commer-
ciali, e nemmeno una colonia di sfrutta-
mento. 

Moltissimi argomenti escludono però del 
pari la possibilità di una colonia di popo-
lamento, almeno in un avvenire molto vi-
cino. 

I l primo elemento per una colonia di po-
polamento è dato dal terreno, i cui pro-
dotti, i cui compensi, per lungo tempo, 
debbono essere più che proporzionalmente 
maggiori del capitale e del lavoro impie-
gati nel suolo. 

A questa legge dei compensi crescenti 
sono dovute le colonizzazioni più fortunate 
dall'Australia all'Argentina, dal Far West 
al Canadà, citato anche dall'onorevole Ber-
tolini. 

Ora questa condizione essenziale per una 
colonia di popolamento manca affatto in 
Tripolitania. Colà deve ritenersi impossi-
bile, o almeno non largamente remune-
rativa una larga coltura a cereali. Una 
coltura altamente remunerativa è una con-
dizione sine qua non di una colonia di po-
polamento. Le risorse possibili, anche in 
base alle inchieste ora citate, sono la pa-
storizia e l'estensione delle culture, che oggi 
si trovano nelle oasi, e nel terreno deser-
tico o apparentemente desertico, cioè la 
coltura dei vigneti, degli agrumi, degli 
ulivi e di altri consimili prodotti. Ma que-
ste forme di coltura non sono suscettibili 
di alimentare una popolazione numerosa e 
tanto meno un popolo di emigranti come il 
nostro, sfornito di capitali. 

Non lo possono, perchè non esigono una 
grande quantità di mano d'opera ; non 
lo possono perchè, anche per confessione 
del Valenti, se in proporzione alla super-
ficie il reddito è elevato, esso come quota 
assoluta è sempre tenue, e tale da non de-
terminare alcuna aspettativa lucrosa da 
parte del colono. Nonio possono perchè esi-
gono un forte capitale d'impianto. La stessa 
inchiesta agrologica calcola la necessità di 
anticipare 2,500 lire per ettaro, per trasfor-
mare un terreno desertico in un'oasi! Non 

! lo possono infine perchè i prodotti della Tri-
politania sono in gran parte prodotti con-
correnti a quelli del Mezzogiorno e delle 
isole; e quindi vi è il pericolo che una so-
vrapproduzione di olio, di vino, di agrumi, 
possa far ridurre i redditi fondiari delle 
isole e del Mezzogiorno. 

Vi sono inoltre due ragioni che non 
posso dimenticare. L'una di esse si è che, 
anche stando agli studi limitati -che abbia-
mo, la quantità di beni demaniali e quasi 
gratuiti che possono essere consacrati a 
nuove colture, apparisce oggi assai ristretta. 
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D ' a l t r a parte è stato r i levato dall ' inchiesta 
Eranchet t i a proposito del Gebel, un f a t t o 
di grandissima importanza, il f a t t o cioè 
che colà la proprietà fondaria è raccoman-
"data ad una forma di lati fondo feudale. 
Per ciò la trasformazione delle colture in 
quelle zone esigerebbe addirittura un mu-
tamento di t u t t a l 'organizzazione sociale 
del paese. 

Se adunque la Tripol i tania non può ser-
vire nè come fat tor ia , nè come colonia di 
s frut tamento, nè come colonia di popola-
mento, almeno in un avvenire immediato 
e vicino, quali fini che non siano pret ta-
mente polit ici può proporsi lo Stato ita-
liano con la occupazione? 

Signori, quando si discute di questi pro-
blemi non si può certo ritenere che le solu-
zioni possano riferirsi alla v i t a degli indi-
v idui . Esse devono riferirsi alla v i ta degli 
Stat i , che comprendono più generazioni. 

Se l ' Inghi l terra avesse dovuto decidere 
del possesso dell 'India in relazione alla oc-
cupazione f a t t a da lord Clive nei primi 
anni, non avrebbe mai sognato di poter 
conseguire risultati così vasti come quelli 
ottenuti un secolo più tardi. 

Ora, io credo che il vantaggio del pos-
sesso della Tripolitania e della Cirenaica 
per l ' I ta l ia derivi essenzialmente dalia sua 
posizione geografica. Ormai la geografia, 
l 'economia politica, la botanica e la mer-
ceologia hanno messo in luce i grandi van-
taggi economici del Sudan. T u t t i gli S tat i 
mirano ad arr ivarvi , la Germania attra-
verso la Nigeria ed il Congo, la Francia 
per il Senegal e per l 'Alger ia , l ' Inghilterra 
per l ' E g i t t o . 

D ' a l t r a parte è noto che nei grandi 
commerci mondiali la v ia terrestre è sem-
pre più breve e preferibile della v ia acquea. 

Ora, la Tripol i tania e l ' I ta l ia costitui-
scono il percorso più breve, e per gran 
parte terrestre, fra il Sudan e l 'Europa cen-
trale. È inutile che noi andiamo qui ad indi-
care le distanze.. . Se dovessimo ripetere 
questo calcolo, vedremmo che la più breve 
distanza è quella che si connette appunto 
al possesso della Tripolitania. 

Ora, io credo di non esprimere un con-
cetto assurdo o a v v e n t a t o ricordando quanto 
da oltre vent i anni ha scritto un grande 
economista francese, sincero estimatore del 
genio coloniale italiano, c i tato anche dal-
l 'onorevole Gasparotto, Paolo Leroy Beau-
lieu. Egli , fino da quell 'epoca indicava al-
l ' I ta l ia il possesso della Tripolitania come 
la via più breve che rendesse possibile le 

relazioni commerciali tra il Sudan e l 'Eu-
ropa. 

Io mi permetto soltanto di aggiungere 
che una costruzione razionale di linee fer-
roviarie a tale intento, avrebbe per effetto 
di provocare la costituzione di zone di po-
polamento in quei t r a t t i di territorio che 
lo consentissero, e per l ' indole del terreno, 
e per la natura particolare del dominio de-
maniale o col let t ivo che fosse disponibile, 

Brevi osservazioni farò sul problema con-
tabile. Io mi restringo a tre osservazioni. 
Credo che tutto l 'ordinamento della legge 
di contabi l i tà v a d a modif icato e trasfor-
mato . 

Ormai la Giunta del bilancio per una 
serie di ragioni e part icolarmente per l 'in-
dole sua e per la sua composizione, è piut-
tosto un organo amministrat ivo di revi-
sione di singole spese, che un organo coor-
dinatore di control lo finanziario. I l concet-
to coordinativo della finanza v a sempre più 
manifestandosi in rare occasioni, e si riduce 
all 'azione di pochi solitari, la cui voce si 
ascolta per breve tempo, come quella di 
un gufo o d i . u n ' u p u p a nel silenzio di una 
notte profonda, ma poi si abbandona e si 
dimentica perchè diventa molesta. 

Quanto al dibatt i to svoltosi in questi 
giorni, io abbandono t u t t o ciò che è pura 
schermaglia parlamentare, e considero, con 
criteri obiett ivi , gli argomenti discussi, so-
prat tut to allo scopo, che mi pare a d a t t o 
ad una Giunta del bilancio, di indicare le 
eventual i riforme alle leggi vigenti . 

Due sono i quesiti che si presentano. 
Primo quesito : un Governo che ha a suo 
favore una maggioranza parlamentare, può 
aver la facol tà di ordinare spese e aprire 
conti correnti senza limite di somma, riser-
vandosi di farli approvare dal Parlamento 1 
10 credo che si potrebbe agevolmente rin-
venire negli annali parlamentari francesi e 
in quelli del Belgio, specialmente in mate-
ria di spese coloniali e militari , esempi, i 
quali ci mostrerebbero come anche in quegli 
S ta t i si faccia eccezione al regime normale 
del bilancio. 

Nondimeno a me sembra preferibile il 
sistema inglese. Col sistema inglese un Go-
verno che è forte di una maggioranza par-
lamentare, domanda un acconto, propone 
11 v o t o di un acconto (vote of account). Così 
da un lato si provvede alle ragioni di ur-
genza ; dal l 'a l tro è sempre il P a r l a m e n t o 
che delibera l 'ammontare della spesa. 

Secondo quesito ; sono ammissibili i così 
frequenti maritaggi , di cui abbiamo a v u t o 
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esempi in questi ult imi tempi , tra il conto 
p r e v e n t i v o e il conto del tesoro, tra la com-
petenza e la cassa ? Già nella relazione sul 
bi lancio del tesoro dell 'anno scorso questi 
rapport i sono stati ogget to di critica. Il 
ministro ha risposto che essi erano auto-
r izzat i dalle leggi v igenti , e noi questo ab-
biamo consentito. Ma contemporaneamente 
ne abbiamo messo in luce e riconosciuto il 
pericolo. Ora la tesi oggi è stata convali-
data ed a l largata , con la sua grande auto-
rità, dal l 'onorevole Sonnino. 

D a parte mia credo che convenga anche 
qui mutare i criteri fondamental i della no-
stra legge di contabil i tà. 

Due sono le difficoltà che si presentano. 
L ' u n a dipende dal concetto principale, che 
ispira la nostra legislazione finanziaria, ed 
è di far determinare l ' avanzo o il disa-
vanzo sommando insieme le altre tre cate-
gorie: Entrate e spese effettive, Movimento 
di capitali, Costruzioni ferroviarie. L ' a l t r a 
consiste nel la t to , che nel consuntivo si 
registrano le somme pagate o rimaste da 
pagare e non già le somme impegnate. 

P e r la prima difficoltà si riuniscono in-
sieme elementi irreconciliabili in quanto la 
categoria Movimento di capitali è per gran 
parte creazione di debiti, mentre la cate-
goria Entrate effettive costituisce entrate 
reali. 

P e r l 'altra difficoltà, quando c'è una 
spesa che si prolunga per una serie di anni, 
non si può mai sapere quale parte della 
spesa appartenga all 'uno o a l l 'a l ! ro esercizio. 

I l problema principale si deve risolvere 
facendo determinare l ' avanzo e il disavanzo 
esclusivamente dal rapporto tra entrate e 
spese effett ive. Col sistema vigente, quan-
do abbiamo realmente buone annate l 'a-
vanzo reale rende possibile che esso v a d a 
impegnato in impieghi patrimonial i . Quan-
do però vengono gli anni più tristi v i è 
pericolo di autorizzare e far credere che 
esistano a v a n z i semplicemente figurativi, o 
veri e propri disavanzi . 

Vengo finalmente al problema finanzia-
rio. E qui, la decisione dipende pur essa 
dal modo con cui si pone la questione. Se 
il problema finanziario si riferisce esclusi-
vamente alla potenza dell 'economia dello 
S t a t o non vi è dubbio ; nulla v i è da dire 
nei riguardi della polit ica del tesoro. Se 
esso invece si riferisce alle condizioni del-
l 'economia nazionale, bisogna considerare 
tre p u n t i importantissimi. Conviene co-
noscere quali siano le condizioni generali 
del l 'economia nazionale e quali i l imiti 

della sua tollerabilità. È necessario ricer-
care se il Tesoro possa continuare a fare 
assegnamento per le sue risorse straordi-
narie sulla quant i tà del capitale disponi-
bile in Paese. Infine bisogna domandarsi 
se sia o no giunta l 'ora di una sistemazione 
organica di t u t t o il debito libico in genere, 
della nostra situazione finanziaria creata 
dalla guerra. 

Che le condizioni generali della nostra 
economia nazionale siano quelle di un po-
polo ricco, florido, capace di t u t t e le au-
dacie, credo che nessuno, in buona fede, 
possa ammettere . Tranne alcuni centri for-
t u n a t i , tranne alcune provincie in cui si 
addensa più rapido e pronto il processo 
della r iproduzione della ricchezza, in una 
parte considerevole del paese l 'economia è 
sempre stazionaria, raccomandata esclusi-
v a m e n t e ad antiche forme di agricoltura, 
bisognose di una larga protezione anno-
naria, il che è per sè stesso un indice di 
inferiorità. 

Q-uesta condizione poi è resa più grave dai 
f a t t o , che la massima parte delle imposte 
cade sul consumo e sul lavoro. 

Perciò i costi sono altissimi, in partico-
lare i costi delle sostanze più necessarie 
alla v i ta . E sono altissimi in un paese dove 
è enorme il numero dei funzionari , rispetto 
ai quali ogni aumento di costo rappresenta 
una riduzione di reddito. 

Perciò ogni aumento di imposte indi-
rette a g g r a v a i cost i ; i costi aumentat i ri-
ducono il reddito e la riduzione del red-
dito porta a quelle continue sollevazioni 
di malcontento, di cui una delle manife-
stazioni più comuni è d a t a dalla lot ta per 
gli organici da cui siamo ripetutamente con-
tristati ogni cinque o sei anni. 

L 'onorevole Luzzat t i , con quel l 'a l ta com-
petenza che t u t t i gli riconosciamo, ha de-
dotto le buone condizioni della nostra 
economia nazionale esclusivamente da tre 
indic i : l 'a l to prezzo del nostro consolidato 
di f ronte agli altri consolidati stranieri, il 
saggio re lat ivamente mite a cui il Tesoro 
ha potuto avere il denaro sul mercato, an-
ziché far ricorso a mercati stranieri, e la 
diminuzione che è a v v e n u t a nel corso del 
cambio. 

N o n intendo certo polemizzare su que-
sto argomento, e in questo momento, con 
l 'onorevole L u z z a t t i , che gode di t a n t a 
autori tà , e meritamente, non soltanto in 
I t a l i a , ma in E u r o p a . 

E g l i sa d 'altronde quanto affetto ho per 
lui e come io sia sempre disposto ad accet-
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t a r e i suoi consigli, i suoi sugger iment i e 
a n c h e le sue correzioni. 

Mi si p e r m e t t a n o però alcune conside-
razioni . Egli a n z i t u t t o fa d ipendere il giu-
dizio sulle condizioni del l ' economia nazio-
nale da sintomi t r o p p o legat i a l l 'economia 
dello S t a to , s intomi che scient i f icamente si 
ch iamano , sulle t r acc ie di un g rande scrit-
to re aus t r iaco che ha r i nnova to t u t t a que-
s ta p a r t e del l 'economia pubblica, s in tomi 
secondari . Ma i sintomi primari , e non se-
condar i , sono l 'estensione della produzione, 
l 'es tensione del consumo, l 'estensione del 
t r a spor to , l 'estensione del commercio. 

LtJZZATTT. Non ne ho pa r l a to . 
A L E S S I O , relatore. El la ha f a t t o dipen-

de re il va lore dell 'economia di S t a t o da sin-
tomi che sono in con t r a s to con quelli della 
economia nazionale . Ora che la produzione 
si sia sensibi lmente migl iora ta nel 1913 di 
f ron te al 1912 non si può negare. 

Vi sono però indust r ie t u t t o r a in is ta to 
d i crisi, e quelle che si sono sol levate lo de-
vono a po ten t i s indacat i , i quali si vendi-
cano su i consumator i e r iducono gli stabili-
ment i . 

Gli increment i di r isparmio ordinar io in 
quest i u l t imi anni sono a n d a t i p iu t tos to 
r iducendosi . Vi sono a lcuni consumi, i qual i 
d imost rano una t e n d e n z a di a l l en tamen to , 
quali il consumo degli alcools, dello zuc-
chero, dei fiammiferi. 

L ' impor taz ione del caffè è s tazionar ia . 
Lo stesso ul t imo catenaccio sul t abacco ha 
p rovoca to una r iduzione nel p rodot to del-
l ' imposta , cioè una r iduzione nell ' incre-
m e n t o del consumo. 

È verissimo che nel suo complesso il mo-
v imen to dell ' impor taz ione e dell ' espor ta-
zione è salito no t evo lmen te in questi ul-
t imi dodici anni . Ma fu molto maggiore 
l ' a u m e n t o del l ' importazione che dell 'espor-
taz ione , e la differenza f ra impor taz ione ed 
espor taz ione è s t a t a compensa ta da due 
cause per sè stesse variabi l i , non perma-
nent i , che sono le spese dei forest ier i e le 
rimesse dei nost r i emigrant i . 

Non voglio d i lungarmi più oltre, anche 
per r igua rdo alle condizioni della Camera . 

I n t e n d o so l t an to fa re un ' osservazione, 
anche per r i spondere a un a rgomento del-
l 'esposizione finanziaria. Si è d a t a una gran-
de impor t anza al f a t t o che il cambio sia 
n o t e v o l m e n t e r i do t to . È però un errore il 
credere che s i f fa t to ribasso del cambio 
si c o n n e t t a a cause morali , al f a t t o cioè 
della cessazione della guerra , al r i to rno 
delle condizioni normal i . I l ribasso del cam-

bio è dipeso essenzialmente da due cause 
economiche : 1' una , il no tevole aumen to 
del raccol to del 1913 di f ron te a quello del 
1912, che provocò un considerevole a u m e n t o 
dei nost r i credit i di f r o n t e a l l 'es tero ; l 'a l -
t r a , l ' a u m e n t o della offer ta dell 'oro sul 
merca to in ternazionale . 

E d i fa t t i , m e n t r e al 30 se t tembre 1912 
le r iserve metal l iche presso le b a n c h e pr in-
cipali ed il tesoro amer icano sal ivano a 
28,420,000,000, un anno dopo a m m o n t a v a n o 
a 29,484,000,000. 

JSTei r igua rd i delle f u t u r e p rovv i s t e del 
tesoro sul merca to nazionale, mi p e r m e t t o 
di esprimere qualche dubbio sulla oppor-
t u n i t à di c o n t i n u a r e in t a le indir izzo. I l 
nostro paese r isparmia ogni anno, anche 
acce t t ando le cifre più ott imiste, set te od 
o t tocen to milioni. Siamo quindi lon tan i dai 
t r e o q u a t t r o miliardi che r i sparmia la 
F r a n c i a . Ora , una de t raz ione di qualche 
cent inaio di milioni a l l ' anno per i bisogni 
del tesoro, se forse può non esser sen t i ta 
in qualcuno di quei g rand i centr i del 'com-
mercio in cui è più v iva e più rap ida la 
speculazione, si r isente invece nei cen t r i 
minori, ai qual i non affluiscono più le di-
sponibi l i tà di capi ta l i p r ima o t t enu te , 
p r ima desiderate . {Approvazioni a sinistra). 

Chè se i r isparmi anche modest i accorrono 
con entusiasmo ad acquis ta re i t i to l i di 
S t a t o , non è questo un buon segno dal 
punto di vis ta dell 'economia nazionale. L ' I -
ta l ia , invero, non è un paese che sia a r r i -
va to al grado dell 'economia s taz ionar ia , ma 
è un paese giovane, è alle soglie della ma-
t u r i t à . 

I n s i f fat te condizioni i capi ta l i dovreb-
bero t r ova re la loro occupazione nell ' indu-
stria e non già negli impieghi dello S t a to . 
Perciò non ho che da confermare quan to 
sp lend idamente ebbe a dire 1' onorevole 
L u z z a t t i nel suo discorso. (Bravo!) 

Inf ine io credo g iun ta l 'ora di una siste-
mazione generale della nos t ra finanza, spe-
cia lmente in connessione con le nuove neces-
sità c rea te dalla guer ra libica. Se dobbiamo 
stare alle cifre più a t tendib i l i , la nuova 
colonia, il cui bilancio si p resenta con la 
spesa e f fe t t iva di lire 119,793,000, d e t r a t t e 
le e n t r a t e propr ie della Cirenaica e della 
Tr ipol i tan ia per 16 milioni, impor t a allo 
S ta to una spesa di 103 milioni. 

Se a quest i 103 milioni aggiungiamo il 
consol idamento e l ' ammor t amen to di un de-
bi to di un mil iardo e 200 milioni circa, col-
locandolo anche con cr i ter i mol to o t t imis t i 
al 4.50 per cento, dobbiamo aggiungere al-
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tri 54 milioni. Sono così 157 milioni all'anno 
di nuovi oneri, a cui bisogna provvedere 
con eguale somma rinforzando il bilancio o 
con imposte o con economie. 

Non discuto ora i provvedimenti finan-
ziari perchè non ne ho il tempo, e perchè 
non ne ho il mandato. Dichiaro soltanto 
che, a mio giudizio, non si può fare as-
segnamento sulla tendenza all'avanzo di 
singoli anni, frazionando su esso parti di 
nuove o anteriori spese. Questo può essere 
nn espediente transitorio di tesoro. 

Secondo la mia opinione, è giunto in-
vece il momento di affrontare tutta la 
situazione finanziaria nel suo complesso 
e di provvedervi con un piano organico, 
che si riferisca a più di un anno, e, te-
nendo conto di tutte le difficoltà dei ser-
vizi civili, consideri il problema in tut ta 
la sua ampiezza. 

Esso dovrà perciò occuparsi così delle 
difficoltà derivanti dal modo incomposto 
ed irregolare con cui funziona il sistema 
della circolazione bancaria e di Stato, come 
delle esigenze tanto legittime, assolute ed 
indeclinabili dei comuni e delle Provincie. 
{Benissimo ! Bravo!) 

Questo è stato fatto negli anni 1894-95. 
L'economia e la finanza italiana non eb-
bero allora che a lodarsene. Questo si deve 
fare oggi, oggi specialmente che, pur la-
sciando da parte le spese per la colonia e 
l 'ammortamento del nuovo debito, si può 
fare sempre assegnamento sul largo gettito 
delle imposte indirette. 

Con tale piano noi contemporaneamente 
terremo conto delle necessità dell'economia 
nazionale. 

Di fatti , un prestito contratto all'estero, 
con quelle migliori opportunità e condi-
zioni che ci consenta il mercato interna-
zionale, ove sia coordinato a norme di re-
strizione della circolazione bancaria e di 
Stato, potrà promuovere e favorire quel 
drenaggio di capitali verso l ' I ta l ia che 
valga a sostituire quanto è stato distrutto, 
per effetto delle ingenti spese, sul mercato 
italiano. 

Onorevoli colleghi! Splendidamente disse 
l'onorevole Schanzer che l'impresa libica 
si connette ad una elaborazione storica du-
rata più di trent'anni, perseguita da più 
Governi, preparata da Ministeri di diversi 
partiti e ormai matura nel pensiero, nel 
sentimento e nella coscienza del popolo ita-
liano! (Approvazioni). 

In quest'opera e nella sua attuazione, il 
nostro principale alleato è stato il popolo, ed 
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il popolo di tutte le classi, perchè è giusto 
riconoscere che col proletariato urbano e 
rurale si fusero e si confusero nel sacrificio 
della vita i più bei nomi delle nostre an-
tiche e storiche aristocrazie. (Approvazioni). 

Questo legame col popolo non dobbiamo 
dimenticarlo, ora che ci è dato di regolare 
con calma le conseguenze dell' impresa, ora 
che dobbiamo trovare nuovi e geniali av-
viamenti di riforme. 

Il popolo ci ha dato generosamente il 
suo tributo di sangue, ci ha dato e ci dà 
di continuo il suo tributo di lavoro, di 
stenti, di sofferenze. 

Nel nuovo ciclo storico, che si apre, 
non dimentichiamo questa eterna vicenda 
di energie ravvivatrici e fecondatrici tra 
popolo e Stato, che forma la base essen-
ziale, lo stigmata indistruttibile dello Stato 
italiano. (Vivissime approvazioni — Vivis-
simi applausi — Molti deputati si recano a 
congratularsi con Voratore). 

P R E S I D E N T E . Prendano posto, ono-
revoli colleghi. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole presi-
dente del Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. (Segni di viva attenzione) 
Quando cominciò questa discussione, espressi 
il voto che essa dovesse essere ampia quanto 
l'argomento richiedeva, e credo che, a di-
scussione quasi ultimata, non possiamo non 
essere lieti per il nostro Parlamento dell'al-
tezza del dibattito e dell'assoluta libertà 
di parola e di espressione di voti che a tutti 
i partiti e a tutti i deputati è stata lasciata. 

Intanto, questa discussione ha portato 
ad un risultato notevolissimo : l'unanimità 
assoluta di consensi sul punto che nella 
Libia ci siamo e ci dobbiamo restare. ( Vivi 
approvazioni). E questa unanimità avrà un 
grande effetto politico. (Approvazioni) 

D'ora innanzi, ciò eh1, importerà soprat-
tutto sarà il determinare la linea di con-
dotta che dobbiamo tenere riguardo alla 
amministrazione della nuova colonia. 

Tuttavia credo necessario chiarire alcuni 
dei fatt i passati che hanno dato luogo a 
maggiori osservazioni e, diciamolo pure, ad 
aspre critiche, soprattutto per evitare che 
si formino leggende le quali falsino profon-
damente la storia e il significato dell'im-
presa. 

Non faccio questa difesa nell'intento di 
prepararmi a chiedere un voto politico, per-
chè credo che la questione sia talmente alta, 
e così profondamente di carattere nazionale, 
che non si può pensare a ridurla ad una 
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questione di fiducia o di sfiducia in un Mi-
nistero. ( Vivissime approvazioni — Vivi ap-
plausi — Interruzioni e rumori all' estrema 
sinistra). 

I Ministeri passano, i grandi interessi 
delia pa t r i a sono assolutamente perma-
nen t i . (Benissimo !) 

Comincio da un fa t to personale. Fu i ac-
cusato di essere s ta to contrario all ' impresa 
fino all 'ultimo momento. L 'onorevole Bar-
zilai mi accusò anzi di aver cambiato parere 
improvvisamente, su due piedi, in tale que-
stione. 

Ora la Camera sa che la questione libica, 
come osservò bene l 'onorevole relatore, è sta-
t a discussa da anni e anni; che gli impegni 
internazionali , sui quali l ' impresa si fonda, 
risalgono a molti e molti anni addietro; e 
che i parecchi Ministeri succedutisi l 'uno 
all 'al tro hanno mantenu ta viva questa ra-
dice, diciamo così, della f u t u r a impresa. 

Non contesto però di avere r i f le t tu to 
lungamente prima di decidere se il momento 
di agire fosse realmente venuto. E decisi di 
agire quando mi convinsi dei gravissimi 
danni a cui l ' I t a l ia sarebbe anda ta incon-
t ro , se avessi lasciato passare questa che è 
s ta ta forse la sola vera occasione che si 
fosse fino allora presenta ta per compiere 
l ' impresa. Perchè è verissimo, onorevole 
Barzilai, che nel 1902 ri tenevo l ' I ta l ia non 
ancora p repara ta ad una impresa di questo 
genere. 

Del resto io penso che sia dovere di ogni 
Governo quello di non agire mai per im-
pulso, ma per ragionamento. Si t r a t t a di 
interessi t roppo alti , si t r a t t a di danni t roppo 
gravi che si potrebbero recare al Paese con 
una precipitazione, perchè l 'avere medi ta to 
profondamente debba essere considerato 
come una colpa. E d era poi na tu ra le che, 
finché l ' impresa non fosse decisa, non solo, 
ma anche iniziata, io avessi il dovere di ce-
lare qualunque mia opinione al r iguardo. 

Si è det to : avete scelto un momento 
inoppor tuno ; doveva te a t t endere di più. 
Ora, affermo che qualunque at tesa sarebbe 
s ta ta una rovina. Non potevamo agire, fin-
ché non era definita la questione del Ma-
rocco. Un'azione nostra precipi tata , mentre 
erano-in corso negoziati f ra due grandi Po-
tenze, avrebbe potuto essere la scintilla 
capace di de te rminare una conflagrazione 
generale. E una responsabilità di ta l ge-
nere nessun uomo di S ta to se la può assu-
mere. (Approvazioni — Commenti) 

Invece, tol ta di mezzo quella questione, 
era nostro dovere di agire immediatamente, 
perchè un ' ipoteca, come bene osservarono 

molti oratori , t enu ta lungamente accesa,, 
avrebbe finito per perdere ogni valore. Le 
condizioni della Libia erano tali che non 
era possibile che continuasse lungamente lo 
statu quo e che sul Mediterraneo ci fosse un 
paese comple tamente barbaro, re f ra t t a r io 
ad ogni incivilimento, in cui si esercitava 
ancora ape r t amen te il commercio degli 
schiavi. 

Una tale situazione non poteva durare*, 
e, se l ' I ta l ia avesse dimostrato, con la sua 
inazione, di rinunziare, sia pure t ac i t a -
mente , ai suoi diri t t i , cer tamente altre na-
zioni avrebbero sentito, non solo il dir i t to , 
ma il dovere d ' intervenire , per far cessare 
uno stato di cose contrario ad ogni civiltà. 
(Approvazioni) 

Si disse da qualcuno: dovevate aspet-
t a re almeno a vedere se qualche Potenza 
si fosse proposta di occupare la Libia. 
Credo che non si possa pronunziare una 
maggiore eresia politica. (Vive approva-
zioni). Non dovevamo a t tendere che fos-
sero sorte delle difficoltà quasi insupera-
bili per affrontare allora l ' impresa! (Com-
menti). E finché erano pendent i le que-
stioni del Marocco, non dovevamo agire,, 
nè lasciar credere che ci preparassimo ad 
agire. Anche la preparazione aper ta di 
una guerra, sarebbe s ta ta pericolosa nei 
r appor t i internazionali , e noi avevamo 
un grande interesse a che non sorgesse 
la questione balcanica, prima che fosse 
definita la questione della Libia. Se la 
questione balcanica fosse sorta o pr ima 
o quando noi eravamo impegnat i nella 
guerra, questa questione, che pure così al-
t amen te e cosi da vicino interessa l 'Italia,, 
avrebbe potu to risolversi a t u t t o nostro 
danno, e l 'equilibrio, anche dell 'Adriatico^ 
a v r t b b e po tu to esserne profondamente 
tu rba to . 

Si disse che è manca ta la preparazione 
diplomatica. È na tu ra l e che la preparazione 
diplomatica non si faccia agli occhi del 
pubblico. Ognuno lo comprende ! Ma vi 
prego di r if let tere su questa circostanza: 
noi avemmo contro, all'inizio e duran te 
l ' impresa, quasi per intero t u t t a l ' a l t a 
banca europea e, per riflesso, una grandis-
sima par te della s tampa europea, e, per ri-
flesso degli interessi bancari e della s tampa, 
avemmo contro l 'opinione pubblica, dicia-
molo pure, di quasi t u t t i i paesi d 'Europa . 
(Commenti). Nonos tan te ciò, nessun Governo 
ci ha creato degli imbarazzi, il che vuol 
dire che una preparazione diplomatica se-
ria ed efficace c 'era s ta ta . ( Vive approva-
zioni — Applausi — Commentì) 
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E v e n g o ad obiezioni più specifiche. 
D u e oratori a c e e n n a r o n o c h e n o n a v r e m m o 

d o v u t o dichiarare f o r m a l m e n t e la guerra al la 
T u r c h i a , ma a v r e m m o d o v u t o occupare quei 
terr i tor i così c o m e si sarebbe p o t u t o com-
piere una q u a l u n q u e o c c u p a z i o n e coloniale . 
R i s p o n d o con due semplici osservazioni : la 
pr ima che la L i b i a f o r m a v a p a r t e inte-
grante" d e l l ' I m p e r o O t t o m a n o , e che l 'oc-
c u p a r e un terri torio di una g r a n d e P o t e n z a 
europea senza d ichiaraz ione di guerra a-
v r e b b e c o s t i t u i t o una v io laz ione del di-
r i t t o i n t e r n a z i o n a l e ; la seconda, che se non 
avessimo f a t t a la d ichiaraz ione formale di 
guerra , non a v r e m m o a v u t o il dir i t to di 
i m p e d i r e il c o n t r a b b a n d o di guerra da p a r t e 
di qualsiasi paese perchè solo lo stato di 
guerra ce ne d a v a il dir i t to. 

A l c u n i oratori , in ispecie l ' o n o r e v o l e 
B a r z i l a i , osservarono che f u a t to forse im-
p r u d e n t e l ' e m e t t e r e il decreto di so7ranità , 
decreto che il P a r l a m e n t o con t a n t o entu-
siasmo c o n v e r t ì in legge. Io r i tengo i n v e c e 
che f u u n a necessità assoluta, per p a r t e 
d e l l ' I t a l i a , di esprimere e n e r g i c a m e n t e la 
f e r m a v o l o n t à del P a r l a m e n t o e del popolo 
di r a g g i u n g e r e a q u a l u n q u e c o s t o l a sovra-
ni tà intera sulla L i b i a (Benìssimo!) ; r i tengo 
anzi che per un P a e s e che v u o l tenere il 
suo posto nel m o n d o è necessario saper ta-
gl iare i p o n t i a tempo o p p o r t u n o e dichia-
rare che indietro non si r i t o r n a a nessun 
costo. {Benissimo! Bravo!) 

Del resto dobbiamo considerare le con-
diz ioni nel le qual i ci t r o v e r e m m o oggi, se 
la L i b i a fosse r imasta sogget ta a l l ' a l t a so-
v r a n i t à della T u r c h i a . Se gli arabi sapes-
sero che il vero loro alto sovrano è il Sul-
t a n o e non l ' I t a l i a e che l ' I t a l i a , ha la conces-
sione di intervenire nei loro terr i tori , m a 
che non ne è la v e r a a l ta s o v r a n a , v i lascio 
i m m a g i n a r e quale seria a u t o r i t à p o t r e m m o 
eserci tare su quel le popolaz ioni a cui già il 
f a n a t i s m o religioso inspira u n a così grande 
r e v e r e n z a verso il S u l t a n o di Costant ino-
poli . {Commenti). 

A g g i u n g o che, d a t a l ' a l t a sovranità del la 
T u r c h i a , gli S t a t i esteri a v r e b b e r o a v u t o 
t u t t i i d ir i t t i che sorgono dalle capi to la-
z ioni . Ora l ' a v e r e la giurisdizione consolare 
di t u t t i gli S t a t i in una colonia da orga-
n i z z a r e , come questa, sarebbe stata, essa 
sola, causa di grandissime diff icoltà. {Bravo!) 

L e conseguenze de l l ' a l ta sovrani tà sono 
di ta le i m p o r t a n z a che t u t t i r i c o r d i a m o -
come l ' i m p e r o austro-ungar ico abbia af-
f r o n t a t o il rischio di una guerra europea 

per l iberarsi d a l l ' a l t a s o v r a n i t à t u r c a sulla 
B o s n i a e s u l l ' E r z e g o v i n a . 

A m m e t t o che, se non avessimo manife-
s ta ta la f e r m a v o l o n t à di a v e r e la sovra-
ni tà piena ed i n t e r a sul la L i b i a e ci fos-
simo a c c o n t e n t a t i di concessioni di ordine 
secondario, questo Ministero a v r e b b e a v u t o 
qualche dif f icoltà di meno; ma a v r e b b e tra-
m a n d a t o ai suoi successori di f f icoltà m o l t o 
più g r a v i di quelle che a b b i a m o a f f r o n t a t o 
per r isolvere r a d i c a l m e n t e il p r o b l e m a . 
{Vive approvazioni) 

Dissero a l c u n i oratori : d o v e v a t e a t t a c -
care i m m e d i a t a m e n t e la T u r c h i a in p a r t i 
v i t a l i . Ma a t t a c c a r e la T u r c h i a in p a r t i 
v i t a l i s igni f icava c e r t a m e n t e sollevare una 
quest ione europea , sol levare immediata-
mente la quest ione ba lcanica , la quale, co-
me ho det to poco fa , si sarebbe al lora r i -
solta senza c h e noi, v i n c o l a t i come e r a v a -
mo dallo s tato di guerra , potessimo eser-
c i tare u n ' i n f l u e n z a eff icace sulla sua solu-
zione. 

C'è una bella di f ferenza tra l 'essere part i 
g iudicabi l i dal le a l tre P o t e n z e e il parteci-
pare come g i u d i c i a l la r isoluzione di u n a 
quest ione di c a r a t t e r e europeo ! {Benissimo!) 

L a quest ione b a l c a n i c a ci t o c c a mol to 
e mol to da v ic ino; il nostro interesse alla 
i n d i p e n d e n z a d e l l ' A l b a n i a è c e r t a m e n t e 
n o t o a t u t t i coloro che si occupano di que-
stioni internaz ional i . 

Q u a l c h e oratore, mol to ardi to , d isse: 
non v i d o v e v a t e p r e o c c u p a r e asso lutamente 
d e l l ' E u r o p a . {Ilarità) L ' E u r o p a (soggiunse* 
quel l 'oratore) , secondo un d e t t o di B ismarek , 
non esiste. 

Credo che questo discorso si possa fare 
c o m e a r g o m e n t o d ' o p p o s i z i o n e ; ma un G o -
verno, che ha la responsabi l i tà d ' u n Paese-
di 36 milioni di a b i t a n t i , non ne rischia 
l ' o n o r e e gli interessi più v i ta l i , per fare 
un bel gesto di pol i t ica estera. {Approva-
zioni). 

D ' a l t r o n d e , nel le part i v i t a l i della Tur-
chia , v i sono forse s o p r a t t u t t o interessi 
t u r c h i "t E s a m i n a t e la c a r t a geograf ica della 
T u r c h i a , e d i temi quali siano i p u n t i v i t a l i 
della T u r c h i a che st iano sul Mediterraneo^ 
ed in cui non ci siano interessi europei d i 
g r a n lunga superiori a t u t t i gli interessi 
t u r c h i ! 

Se a v e s s i m o seguito consigli di questo 
genere, m e n t r e a v e v a m o già contro l 'opi-
nione pubbl ica di t u t t i i Paesi , ci s a r e m m o 
t r o v a t i c o n t r o t u t t i i Governi d' E u r o p a . 
E non d o b b i a m o d i m e n t i c a r e che, q u a n d o 
a b b i a m o t o c c a t o un piccolo interesse d ' u n a 
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nazione amica, per aver fermato una nave 
per ven t iqua t t ro ore, abbiamo dovuto af-
f ron ta re difficoltà non indifferenti. (Com-
menti animati) 

Le difficoltà d 'ordine politico sono s ta te 
così gravi, che il mio collega degli esteri 
ed io, per molti mesi, ne siamo stat i pro-
fondamente inquiet i ; e non esito a dire 
che la prudenza del Governo è s ta ta uno 
dei coefficienti principali che hanno assi-
cura to la riuscita dell ' impresa. (Approva-
zioni)i 

JSTel corso della discussione ha di nuovo 
f a t t o capolino l 'osservazione che dovevamo 
limitarci all 'occupazione della costa. (Si 
ride — Commenti). Un oratore, anche ieri, 
parlò di questo argomento . Ora credo che 
certe questioni sia bene t roncar le dalla ra-
dice. La colonia, in ta l caso, sarebbe s ta ta 
ce r t amente inutile ; avremmo avu to uno 
stato di guerra permanente con gli ab i t an t i 
de l l ' in terno; ed inol tre (questo sop ra t t u t t o 
bisogna considerare) essendo stat i quei ter -
r i tori proclamati da noi e riconosciuti da 
t u t t e le Potenze come terr i tor i i taliani, se 
le popolazioni dell' interno avessero f a t t o 
escursioni a danno dei paesi vicini, o dalla 
par te della Tunisia o dalla p a r t e del l 'Egit-
to, quei Governi avrebbero avuto il dir i t to 
di porci questo dilemma : o provvedete 
voi, perchè la sicurezza sia m a n t e n u t a sulla 
f ront iera , od avremo il dir i t to di provve-
derci noi. (Vive approvazioni) 

Come ho già dichiarato (e non occorreva, 
del resto, che la dichiarassi), non mi sento 
molta competenza in questioni militari; mi 
t rovo però nella condizione che il ministro 
della guerra, il quale avrebbe con molta 
au tor i tà difesa la pa r t e mil i tare della que-
stione, è obbligato, per ragione di ma la t t i a , 
ad essere assente. 

CASCANO. Gli mandiamo un saluto ri-
conoscente ! (Approvazioni). 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Ed io, r ingraziando l 'ono-
revole Carcano della sua interruzione, man-
do al ministro della guerra un saluto che 
t u t t i sanno quanto sia cordiale ed affet-
tuoso. (Vive approvazioni — Applausi) 

A L T O B E L L I . Avreste f a t t o meglio a 
sostituirlo ! (Rumori vivissimi). 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Ino l t re n o n si t rova più 
a questo banco il ministro che ebbe la re-
sponsabilità del l 'amminis t razione della ma-
rina du ran te il periodo della guerra, e quindi 
mi sento obbligato a r icordare alcuni fa t t i , 
alcune circostanze, a t t i a dimostrare come 

quei due colleghi e le Amministrazioni da 
loro dipendenti abbiano compiuto t u t t o il 
loro dovere. 

Ora l 'obbiezione più fo r t e che è s ta ta 
f a t t a r iguardo alla condot ta della guerra, 
è s ta ta ques ta : dovevate ca t tu ra re la flotta 
turca . Per giudicare del "valore di questa 
obiezione occorre considerare le condi-
zioni di f a t t o nelle quali allora ci t rova-
vamo. La flotta tu rca , che allora era a 
Beyruth , composta di qua t t ro corazzate e 
set te cacciatorpediniere, pa r t ì da Beyru th 
a mezzodì del 28 se t tembre , vent i se t te ore 
pr ima della dichiarazione di guerra, ed il 
nostro console, da quella c i t tà , ci telegrafò 
che era par t i t a dirigendosi a sud-ovets, vale 
a dire verso la Cirenaica. Si capisce che, 
non volendo far sapere dove andava , prese, 
a prima uscita, una direzione che fu cam-
biata in alto mare. D ' a l t r a par te era ur-
gente in modo assoluto, per ragioni poli-
tiche, occupare Tripoli,"Bengasi e Tobruk, 
perchè ci fosse il f a t t o compiuto, immediato 
dell 'occupazione militare; e inoltre era ne-
cessario, a de t t a di t u t t i gli intendi tor i di 
marina, non ta rdare di più, perchè le con-
dizioni del mare potevano, specie in quella 
stagione, peggiorare in modo da rendere 
difficile uno sbarco. 

Ed allora, in questecondizioni, dovevamo 
forse sospendere quello sbarco in Libia che 
era il solo e vero obbiet t ivo nostro ? Per -
chè noi non ci proponevamo di danneg-
giare e distruggere la Turchia, ma di oc-
cupare quella colonia che era la sola mira 
della nostra politica. Se avessimo cercato 
di distruggere la flotta tu rca occorreva o 
sospendere 1' occupazione, o mandare le 
t r uppe senza la scorta della marina. 

Non bisogna dimenticare che la Turchia 
aveva dei cacciatorpediniere veloci, eguali, 
se non superiori, a molti dei nostri migliori. 
(Commenti). Ora se avessimo manda to con-
vogli di t r uppe a Tripoli, a Bengasi, a To-
bruk, senza una scorta il più possibilmente 
completa, avrebbe potu to succedere che una 
opiù cacc ia torpedin iere turche colasse a fon-
do qualcuno dei nostr i piroscafi con le nostre 
t ruppe, e lascio comprendere alla Camera 
quale enorme responsabilità ci saremmo 
presi se un simile disastro avesse segnato 
l'inizio dell ' impresa stessa. 

A L T O B E L L I . Cosa dice l 'onorevole Let-
tolo ? (Rumori). 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. L 'onorevole Bettolo non 
poteva conoscere le necessità urgenti di non 
r i tardare l 'occupazione. E poi devo dichia-
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rare alla Camera che io credo che il Go- , 
verno debba seguire il parere dei compe- j 
tenti, ma anche e soprattutto quello dei com- I 
petenti che sono responsabili; (Bene!) e j 
dal momento che i responsabili della ma- j 
rina dichiararono che era necessaria la forza j 
della flotta per accompagnare la spedizione j 
militare, non so quale Governo avrebbe as- j 
sunto la responsabilità di far partire le no- j 
stre truppe senza una solida garanzia. ( Vive 
approvazioni — Applausi) 

Tanto più che sapevamo che delle torpe- j 
diniere turche non ce ne erano solamente j 
con la flotta che partiva da Beyruth, ma j 
anche a Prevesa, dove abbiamo dovuto an-
dare a metterle fuori di combattimento, 
affinchè non potessero attaccare le nostre 
spedizioni di truppe ed il nostro naviglio 
commerciale. 

In queste questioni è molto facile, a due 
anni di distanza e più, trovare che si sa-
rebbero potuti ottenere maggiori risultati, 
ma il Governo doveva lasciare piena libertà j 
di giudizio a chi aveva la responsabilità j 
tecnica, la responsabilità militare della spe-
dizione; ed un Governo che avesse "sosti-
tuito il suo giudizio a quello della marina 
avrebbe mancato, secondo me, al più elemen-
tare dei suoi doveri. (Approvazioni — Inter-
ruzioni del deputato Altobelli — Commenti) 

D'altronde quelle quattro naviturchenon 
ci hanno recato danno alcuno. Sono andate 
a chiudersi nei Dardanelli, e hanno dato alla 
marina nostra occasione di fare quella dimo-
strazione di valore, alla quale ieri la Ca-
mera ha dato così splendido attestato di 
consenso. (Vivi applausi — Mormorio alla 
estrema sinistra — Interruzioni del deputato 
Raimondo). 

Del resto, anche alla obiezione della op-
portunità di un attacco immediato ai Dar-
danelli, di cui parlò ieri l'onorevole Barzi-
lai, risponde l'osservazione che ho fatto. 
JSTOÌ là saremmo andati a toccare i più vi-
tali interessi delle grandi Potenze europee, 
e ciò fin dal primo giorno in cui la nostra 
impresa cominciava. 

Crede la Camera che un Governo, il 
quale aveva di mira la conquista della Li-
bia e vi è riuscito, possa essere rimprove-
rato perchè non ha rischiato tutto per fare 
un colpo d'audacia; il quale poi non sa-
rebbe neppure riuscito, perchè avremmo 
avuto contro non soltanto l'opinione pub-
blica dei vari Stati, ma i Governi tutti di 
Europa? (Vive approvazioni — Commenti 
— Interruzioni all' estrema sinistra). 

Si è detto che non vi fu sufficiente pre- ] 

parazione militare. Ora l'onorevole gene-
rale Pistoja ha dimostrato come lo stato 
maggiore italiano avesse da lungo tempo 
organizzato tutto, in modo che bastava un 
ordine per mobilizzare immediatamente il 
corpo destinato alla occupazionedella Libia. 
Certo questa preparazione fu fatta in modo 
occulto, perchè evidentemente se avessimo 
manifestato con atti aperti il proposito di 
attaccare laTurchia nella Tripolitania e nella 
Cirenaica, essa vi avrebbe mandato delle for-
ze ingenti, e l'impresa nostra sarebbe diven-
tata enormemente più grave ed avrebbe 
richiesto sacrifìci di uomini enormemente 
maggiori. E poi, il giorno in cui tutto il 
mondo avesse saputo che ci preparavamo 
a questa impresa, gli interessi contrari ad 
essa si sarebbero coalizzati ed organizzati, 
e le difficoltà per noi sarebbero state im-
mensamente maggiori. 

Si disse che la condotta delle opera-
zioni militari in Libia è stata lenta. Mi 
duole che non sia presente, lo ripeto, il 
mio collega della guerra, perchè egli avrebbe 
potuto dare la dimostrazione analitica del 
modo e del perchè le operazioni si svolsero 
nel modo che è noto. (Interruzione del de-
putato Altobelli) 

Ma, onorevole Altobelli, se anche si aves-
se qui un altro ministro, non potrebbe 
rispondere di ciò che ha fatto un suo an-
tecessore due anni fa. (Approvazioni). 

Osservo del resto che piccoli errori sono as-
solutamente inevitabili in una lunga guerra. 
È impossibile avere generali e ufficiali tutti 
infallibili ; ma credo che nessuna impresa 
coloniale di questa importanza sia stata 
fatta con minori errori e con minori sacri-
fìci. (Vive approvazioni) 

E il giudizio del Paese, e il giudizio della 
storia non si fonda sull'esame di questi pic-
coli incidenti; si fonda sull'esame del risul-
tato. Ora, il risultato per noi è stato com-
pleto (Benissimo!). Abbiamo conseguito per 
intero il fine, che avevano dichiarato di 
voler raggiungere ; e pochi sono i Paesi che 
in un'impresa così vasta e così complicata^ 
possono raggiungere interamente il fine che 
si erano proposti dal primo giorno. (Vive 
approvazioni) 

Si disse pure che si sarebbero dovute e 
potute spingere più rapidamente le opera-
sioni nell'interno. Lo ripeto, manco com-
pletamente di competenza militare ; ma 
osservo che a questa più rapida e più vio-
lenta azione avrebbero corrisposto necessa-
riamente un maggior sacrifizio di vite u-
mane, e il pericolo più grave di qualche 
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scacco tale da rendere poi molto più diffi-
cile la fine della guerra. 

I n una guerra nazionale, per la difesa 
del suolo della pat r ia , comprendo che non 
si guardi alla quan t i t à delle vi t t ime; ma 
quando si t r a t t a di una guerra coloniale, 
ri tengo che il generale che comanda adem-
pia a uno s t re t to dovere, evi tando un inu-
tile spargimento di sangue. (Viviss ime ap-
provazioni) Di più r i tengo che, t ra un mag-
gior sacrifizio di sangue, e un maggior sa-
crifizio di danaro, non si debba e non si 
possa esitare! (Vive approvazioni — Ap-
plausi) 

Escludo poi in modo assoluto che il Go-
verno abbia dato ordini e istruzioni circa 
l a condot ta delle operazioni militari . Ave- / 
vamo la più completa fiducia nei generali ; 
e il f a t to ha d imost ra to che di questa fi-
ducia essi erano degni ! (Approvaz ioni ) 
Nessuno, neanche f ra gli stranieri a noi più 
ostili, ha osato met tere in dubbio il valore 
del nostro esercito. Ed il popolo nostro, 
quando i soldati r i tornarono in I ta l ia , det te 
loro la più splendida dimostrazione della 

¿riconoscenza della' Pa t r i a . ( Vive approva-
zioni) 

Abbiamo raggiunto per intero, ripeto, 
il fine che ci eravamo proposti . Abbiamo 
milla Libia la sovrani tà piena ed in tera ri-
conosciuta da t u t t e le Potenze. 

I l nostro esercito si è mostra to degno 
.'dell'Italia, e l ' I ta l ia si è r ia lza ta al cospetto 
del mondo. Perchè dobbiamo perderci in 
piccole querimonie sopra incidenti di ca-
ra t te re secondario % ( Vivissime approva-

zioni — Applausi prolungati) 
Dobbiamo ora guardare "all' avvenire . 

Quello che impor ta è il p rogramma di Go-
verno riguardo a ciò che si deve fare nella 
colonia, e a questo proposito nulla ho da 
aggiungere o da modificare alle dichiara-
zioni che ha f a t to l 'onorevole ministro delle 
colonie, Noi dobbiamo aver di mira la com-
pleta pacificazione della colonia ; dobbiamo 
faro in modo che le spese per la colonia non 
possano nè impedire, nè r i t a rdare il pro-
egresso del nostro Paese. (Interruzioni all'e-
strema sinistra) 

RAIMONDO. Questo è il p roblema! 
Voci al centro. E lo risolveremo.. . 
G IOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell' interno. Onorevole Eaimondo, in j 
I t a l i a ne abbiamo risolti dei più difficili ! 
<{ Approvazioni) 

Del resto, l 'ordinamento definitivo della j 
Colonia dovrà essere opeia del Par lamento , 
perchè il decreto che ha proc lamato la so- .1 

vrani tà dell ' I tal ia, e che fu convert i to in 
legge, contiene questa disposizione : « Una 
legge determinerà le norme definitive per 
l 'amministrazione di quella regione; fino a 
che de t ta legge non sarà promulgata , si 
p rovvederà con decreto Beale ». 

Per ques t ' o rd inamento definitivo, che 
dovrà essere dato appena sia compiuta la 
pacificazione della Colonia, si dovrà sen-
tire anche, come è prescrit to nel t r a t t a t o 
di Losanna, il parere degli uomini mag-
giori e più colti di quelle popolazioni. ( In -
terruzioni all' estrema sinistra) 

Dobbiamo avere di mira la pacifica-
zione completa ed assoluta, e questa si rag-
giungerà mediante l 'accordo con quelle po-
polazioni. Non dobbiamo t r a t t a r l e come 
nemici, ma come eguali a noi, perchè non 
a m m e t t o che ci sia grande differenza t ra 
uomo e uomo. (Interruzione del deputato 
Modigliani) 

Io credo che non dobbiamo, come fu 
suggerito da uno degli oratori , respingere 
verso l ' interno quelle popolazioni, ma por-
t a re ad esse i benefici della civiltà. E quando 
saremo riusciti a dimostrare loro che ci pro-
poniamo il loro bene, ri tengo che esse ci sa-
ranno di grande aiuto (Approvazioni). In 
questo sono d 'accordo con l 'onorevole De 
Felice, almeno per l ' avvenire . (Si ride — 
Commenti) 

Si disse da parecchi orator i che in I t a -
lia è cessato l 'entusiasmo dei primi giorni. 
È na tura le che dopo due anni, dopo che 
l ' impresa è compiuta^ non si facciano più 
dimostrazioni come del resto non se ne fanno 
più neppure per l 'un i tà d ' I t a l i a ! (Siride). 
Ma a questo entusiasmo è so t tent ra to nella 
popolazione il fermo proposito di volere 
che si persista nell ' impresa e di r i t r a rne 
t u t t i i vantaggi possibili (Interruzioni al-
l'estrema sinistra — Vivissime approvazioni 
da molte parti) 

Del resto (rivolto all' estrema sinistra) 
quando avete ammesso che non si può ve-
nir via, dovete ammet te re che in Libia si 
debba stare con dignità e con onore. (Ap-
provazioni vivissime — Interruzioni all'estre-
ma sinistra) 

Ho anche la convinzione che la posi-
zione più for te e più degna che l ' I ta l ia 
ha acquistato nel consesso delle nazioni 
avrà grandi conseguenze non solo politiche, 
ma altresì economiche. (Benissimo !) 

E ora passo ad esprimere l 'avviso del 
Governo circa gli ordini del giorno. 

Vi sono ordini del giorno completamente 
contrar i all ' impresa e al Ministero, e sono 
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•quelli degli onorevoli Treves, Graziadei, 
Masini, Comandini, Giretti, Ciccotti, Ben-
tini, Pucci, Montemartini , Marangoni, Bo-
nardi , Cugnolio, Miglioli, Ferr i Giacomo, 
Bussi, Tasca, Berenini. Ora è na tura le che 
nessuno di questi il Governo possa accet-
t a r e (Si ride) 

Vi è una seconda categoria di ordini del 
giorno favorevoli alla impresa e cont rar i al 
Ministero, come quello dell 'onorevole Ma-
razzi, perchè egli vi de t t e uno svolgimento 
d iamet ra lmente contrario ai proposit i del 
Governo riguardo all 'amministrazione della 
co lonia ; quello dell 'onorevole Labriola, il 
quale vorrebbe riconoscere alle due Pro-
vincie della Libia il diri t to ad istituzioni 
amminis t ra t ive au tonome sotto l ' a l ta so-
vran i tà del l ' I ta l ia . Ora noi non ci conten-
t iamo dell 'al ta sovrani tà , vogliamo la so-
vran i t à vera ed effet t iva ; la difesa della 
sicurezza della colonia è uno dei fini, il 
primo dei fini, ma c'è qualche al t ro fine 
di civiltà che non possiamo comple tamente 
escludere. 

L 'onorevole Grosso-Campana ha un or-
dine del giorno che è favorevole all'im-
presa, ma invi ta il Governo a maggiore 
sinceri tà circa le risorse economiche. Ora 
il Governo riguardo alle risorse economiche 
non ha pulla sua coscienza che due inchie-
ste f a t t e dal ministro di agricoltura e dal 
ministro delle colonie, le quali non sono 
s ta te da nessuno accusate di non essere 
pienamente sincere. 

L 'ordine del giorno dell 'onorevole A-
gnel l iha questo di particolare, che vuole 
restr ingere le spese a quanto è s t re t t amente 
indispensabile per garant i re la sicurezza della 
colonia. Ed anche a lui debbo rispondere 
che è t roppo poco : si può restr ingere di 
molto la spesa, ma non escludere in modo 
assoluto che l ' I ta l ia porti in 'Libia sot to 
qua lunque forma un po' di civiltà.. . 

Voci all' estrema sinistra. Un poco. 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Un poco alla volta. (Si 
ride) 

L'ordine del giorno dell 'onorevole Bo-
nomi si riferisce ad una questione speciale 
circa il t r a t t a m e n t o dei soldati e delle fa-
miglie loro. Non avrei difficoltà ad accet-
ta r lo come raccomandazione, ma pregherei-
l 'onorevole Bonomi Paolo di non insistere 
perchè sia messo in votazione, non r i feren-
dosi esso d i re t tamente alla questione in di-
scussione. 

L 'ordine del giorno Berenini ha il di-
fe t to , a mio modo di vedere, di volere li-

mitare l 'occupazione, escludendo qualunque 
avanza ta al l ' interno ; chè del resto, quan to 
al non t u r b a r e l ' incremento nazionale con 
soverchie spese, su questo siamo per fe t ta -
mente d 'accordo. 

Segue l o r d i n e del giorno dell 'onorevole 
Barzilai. Quan tunque non sia favorevole 
al Ministero, r ingrazio l 'onorevole Barzilai 
per avere messo t a n t a buona grazia nella 
sua critica, del che non posso non essergli ri-
conoscente. (Si ride) 

Vi sono poi parecchi ordini del giorno 
favorevoli in te ramente , quelli degli onore-
voli Meda, Bettolo, Pistoja , Corniani, Mon-
dello, Valvassori-Peroni, Federzoni, Gaspa-
rot to , Colajanni, un po' pessimista, ma in 
fondo favorevole (Si ride), Cot tafavi , So-
derini, Rubini e Celesia. 

Ringrazio t u t t i i proponent i di que-
sti ordini del giorno favorevoli; credo però 
che sia bene che la votazione avvenga 
in una forma, la quale non costituisca equi-
voco. Escludo, come dissi fin da principio, 
che questa altissima questione di cara t te re 
nazionale prenda l 'aspet to di una questione 
di fiducia o sfiducia in un Ministero. (Ap-
provazioni — Rumori all' estrema sinistra) 

Proporre i perciò alla Camera di dare il 
voto sul passaggio alla discussione degli 
articoli. I l passaggio alla discussione degli 
articoli significa che la Camera approva in 
massima il disegno di legge, r iaffermando 
la volontà del Pa r l amen to di res tare in 
Libia e di provvedere a ciò che sarà ne-
cessario, poiché il proposito di restare in 
Libia non può esssre assolutamente di-
sgiunto dalla necessità di stanziare i fondi 
occorrenti. Chiedo dunque alla Camera 
di vo tare il passaggio alla discussione de-
gli articoli, esclusa ogni questione di fi-
ducia, giacché si t r a t t a di una questione 
di cara t te re nazionale. ( Vivissime approva-
zioni — Vivissimi e prolungati applausi — 
Rumori all' estrema sinistra — Commenti 
prolungati — Moltissimi deputati si congra-
tulano con Vonorevole presidente del Con-
siglio) 

Molte voci. Ai voti , ai voti ! 
P R E S I D E N T E . Prego gli onorevoli de-

p u t a t i di far silenzio e di prender posto. 
Come la Camera ha udito, l 'onorevole 

presidente del Consiglio ha chiesto che si 
vot i sulla semplice formula del passaggio 
alla discussione degli articoli. 

Ora, prima di met te re in votazione que-
sta proposta, e prima anche di dar fa-
coltà di par lare a coloro che hanno chiesto 
di fare dichiarazioni di voto, in terrogherò 
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gli onorevol i p r o p o n e n t i di ordini del g iorno, 
per sapere se li m a n t e n g o n o o li r i t i rano. 

L ' o n o r e v o l e T r e v e s m a n t i e n e o r i t ira il 
suo ordine del g iorno ? 

T R E V E S . L o m a n t e n g o . 
P R E S I D E N T E . N o n essendo presente 

l 'onorevole Marazz i , s ' intende che a b b i a 
r i t i rato il suo ordine del g iorno. 

L ' o n o r e v o l e G r a z i a d e i m a n t i e n e il suo"? 
G R A Z I A D E I . L o m a n t e n g o . 
P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Masini? 
M A S I N I . L o m a n t e n g o . 
P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e L a b r i o l a ? 
L A B R I O L A . R i t i r o il mio ordine del 

giorno, ma non posso a c c e t t a r e di v o t a r e 
il passaggio alla discussione degli art icol i 
come desidera il presidente del Consigl io, 
poiché egli in sostanza, dopo aver r i f i u t a t o 
i document i g iust i f icat iv i , dal punto di v i s ta 
d i p l o m a t i c o , de l l ' impresa , e n e g a t o i do-
cumenti g iust i f icat iv i del le spese da vo-
tarsi, è v e n u t o a dirci : « V o t a t e la fiducia 
nel G o v e r n o . . . » (Rumori vivissimi). 

Molte voci. N o ! n o ! 
P R E S I D E N T E . N o n è così, o n o r e v o l e 

L a b r i o l a . 
L A B R I O L A . A d ogni modo, r it iro il mio 

ordine del g iorno; r i servandomi di fare una 
d ichiaraz ione di v o t o . 

P R E S I D E N T E . S t a bene. 
L ' o n o r e v o l e Comandini mant iene il suo 

ordine del giorno1? 
C O M A N D I N I . L o r i t i ro . 
P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Gire t t i? 
G I R E T T I . Rit iro il mio ordine del gior-

no, r i servandomi di fare u n a dichiarazione 
di v o t o . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e B e n t i n i ? 
B E N T I N I . L o m a n t e n g o . 
P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e B e t t o l o ? 
B E T T O L O . L o r i t iro. 
P R E S I D E N T E L ' o n o r e v o l e P i s t o j a ? 
P I S T O J A . L o r i t iro. 
P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Corniani ? 
C O R N I A N I . L o r i t i ro . 
P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e P u c c i ? 
P U C C I . L o m a n t e n g o . 
P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e D i Gior-

gio ? 
D I G I O R G I O . L o r i t iro. 
P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Grosso-

C a m p a n a ? 
G R O S S O - C A M P A N A . L o rit iro. 
P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e M a r a n g o n i ? 
M A R A N G O N I . L o m a n t e n g o . 
P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Cugnolio ? 
C U G N O L I O . L o m a n t e n g o . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e M o n d e l l o ? 
M O N D E L L O . L o rit iro. 
P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e V a l v a s s o r i -

Peroni ? 
V A L V A S S O R I - P E R O N I . L o r i t iro. 
P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e F e d e r z o n i t 
F E D E R Z O N I . L o r i t i ro . 
P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e M i g l i o l i * 
M I G L I O L I . L o r i t i ro . 
P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Gasparot-

t o ? 
G A S P A R O T T O . L o r i t i ro . 
P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e A g n e l l i ? 
A G N E L L I . Ri t i ro l 'ordine del g iorno, e 

v o t e r ò il passaggio agli ar t ico l i perchè il 
G o v e r n o non pone la quest ione di fiducia. 
(G ommenti). 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e C o l a j a n n i 
mant iene il suo ordine d e l giorno ? 

{Non è presente). 
N o n essendo presente, s ' i n t e n d e che ab-

bia r i t i ra to il suo ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e C o t t a f a v i ? 
C O T T A F A V I . L o r i t iro. 
P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e P a o l o B o -

nomi ? 
B O N O M I P A O L O . P r e n d o a t t o del le 

d ichiaraz ioni de l l 'onorevole presidente del 
Consiglio, che a c c e t t a il mio ordine del 
giorno come r a c c o m a n d a z ione, elo r i t i ro . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e B u s s i ? 
B U S S I . L o m a n t e n g o . 
P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Soderini f 
S O D E R I N I . L o r i t i ro . 
P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e T a s c a ? 
T A S C A . L o r i t i ro . 
P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e B e r e n i n i ? 
B E R E N I N I . L o r i t iro. 
P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e R u b i n i ? 
R U B I N I . L o r i t i ro . 
P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e A r c à ? 
A R C I . L o r i t i ro . 
P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Ceiosia ? 
C E L E S I A . L o rit iro. 

, P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e S a r a c e n i ? 
S A R A C E N I . L o rit iro, r iservandomi di 

fare una dichiaraz ione di v o t o . 
P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e B a r z i l a i ? 
B A R Z I L A I . O n o r e v o l e Presidente, v o r -

rei dire le ragioni per cui potre i r i t i rar lo . 
P R E S I D E N T E . O n o r e v o l e Barz i la i , sa-

rebbe meglio che ora dicesse sempl icemente 
se m a n t i e n e o rit ira il suo ordine del g iorno. 
P o t r e b b e far poi anche lei u n a d ichiara-
zione di v o t o . 

B A R Z I L A I . Mi c o n s e n t a di dire due sole 
parole , onorevole P r e s i d e n t e . 

P R E S I D E N T E . P a r l i . 
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B A R Z I L A I . Nonos tan te la dichiarazione [ 
del presidente del Consiglio, della quale sen- j 
t i t amen te lo ringrazio, di acce t ta re quasi 
il mio ordine del giorno, sono dispostissimo 
a ri t irarlo. 

Però, sebbene egli abbia f a t t o la dichia-
razione, molto disinteressata e g ius tamente 
app laud i ta , di r inunziare a un voto di fi-
ducia, siccome questa dichiarazione non 
cancella in alcun modo il ca ra t t e re di am-
pia fiducia che, dacché esistono Par lament i , 
ha la concessione di fondi , senza un bilan-
cio, ad un Gabinet to , sono cost re t to a vo-
t a re contro il passaggio alla discussione 
degli articoli. ( Vive approvazioni all' estrema 
sinistra — Commenti). 

P R E S I D E N T E . D u n q u e ella r i t i ra il suo 
ordine del giorno? 

B A E Z I L A I . Lo r i t i ro . 
P R E S I D E N T E . Come la Camera ha 

udi to , sol tanto gli ordini del giorno degli 
onorevoli Treves, Graziadei, Masini, Ben-
t ini , Pucci, Marangoni , Cugnolio e Bussi 
sono stat i man tenu t i . Essi saranno posti a 
par t i to dopo la votazione sul passaggio alla 
discussione degli articoli. 

I n t a n t o hanno chiesto di fa re dichiara-
zioni di voto parecchi deputa t i , e primo 
di t u t t i l 'onorevole Girardini. 

L 'onorevole Girardini ha facol tà di par-
lare. 

G I R A R D I N I . Le dichiarazioni dell 'ono-
revole presidente del Consiglio, avendo 
spezzato, a parer nostro, il nesso che vi è 
t r a il voto di fiducia al Ministero e il pas-
saggio alla discussione degli articoli , cre-
d iamo inuti le ogni dichiarazione, l imitan-
doci a^confermare col voto, che r imane na-
tu ra lmente favorevole, la saldezza e l 'uni-
ci tà dei nostri propositi . (Approvazioni a 
sinistra — Commenti). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di fare una 
dichiarazione di voto 1' onorevole Bisso-
lati . 

B ISSOLATI . L 'onorevole presidente del 
Consiglio, annunz iando alla Camera che 
egli non poneva la questione di fiducia so-
pra il passaggio alla discussione degli arti-
coli, ha dichiarato che il voto che la Ca-
mera sta per dare, in torno al passaggio alla 
discussione degli articoli, significherebbe la 
i r revocabi l i tà della occupazione della Libia. 

Però l ' approvazione del passaggio agli 
articoli , è una approvazione di massima, 
come accade sempre, quando si viene al 
vo to per il passaggio agli art icoli . 

Ora qui noi (parlo a nome degli amici 
r i formist i) dobbiamo ribellarci ad un equi-

voco in cui vuol met terci la dichiarazione 
del presidente del Consiglio. 

Noi dinanzi ai comizi, ed anche qui alla 
Camera nei nostr i discorsi, abbiamo affer-
mato appunto la i r revocabil i tà della occu-
pazione della Libia; ond 'è che noi ci ribel-
liamo a che un voto contrar io da to per al-
t r i motivi possa essere in t e rp re t a to in un 
senso contrar io alla i r revocabi l i tà . (Com-
menti)i. 

Onorevoli colleghi, du ran t e i comizi elet-
tora l i siamo stat i esposti ai fischi, ai dileggi 
ed alla mala in te rpre taz ione delle nos t re 
intenzioni, (Rumori) da p a r t e dei nostr i 
buoni cugini, perchè a f fe rmavamo appun to 
che la questione della Libia era un f a t t o 
compiuto. 

Non vor remmo dunque che in questo 
momento, perchè può giovare al Governo 
e all 'onorevole presidente del Consiglio di 
adoperare il pa t r io t t i smo, e noi dovendo 
sot tos tare ad un giuoco pa r l amen ta re , per 
questo dovessimo essere costret t i a rinne-
gare il nostro pa t r io t t i smo, al quale te-
niamo al par i di voi. (Benissimo !) 

Daremo dunque il nostro voto contra-
rio, perchè il voto favorevole al passaggio 
alla discussione degli art icoli implica in 
massima l 'approvazione di quello che è il 
contenuto del disegno di legge, e l 'appro-
vazione dei cont i e, come diceva poc 'anzi 
l 'onorevole Barzilai , dei credit i da t i fuor i 
bilancio, e implica anche l 'autorizzazione 
al Governo di spendere i nuovi fondi ri-
chiesti, secondo i cri teri e le diret t ive che 
vennero già da esso accennat i . 

Sarebbe un f a t t o curiosissimo che, dopo 
quasi vent ic inque giorni di discussione in 
cui si sono delineati t a n t i conce t t i diversi 
ed opposti a quello che è il contenuto del 
disegno di legge, oggi al momento della 
votazione più significativa e più saliente, 
si constatasse che t u t t i quan t i siamo d'ac-
cordo. 

Mancheremmo cer tamente di r i spe t to 
alla serietà del Par lamento , se ci prestas-
simo a questo equivoco, che vorrebbe dire 
che non c'è s t a ta discussione e non c'è dis-
senso, ment re invece questi profondi dis-
sensi sono la gloria e la v i ta dei Par la -
ment i . (Vive approvazioni all' estrema sini-
stra). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Labriola ha 
facol tà di fare una dichiarazione di voto. 

L A B R I O L A . Pe rme t t a la Camera che, 
anche a nome del mio amico onorevole Arca, 
faccia una brevissima dichiarazione di vo to . 
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L'amico onorevole Arcà ed io abbiamo ' 
d ichiarato il nostro consenso all ' impresa di 
Libia, vale a dire abbiamo acce t ta to l ' idea 
che ha mosso il Governo. Però sul modo 
della esecuzione abbiamo dovuto pronun-
ziare al t r i giudizi che sono di completo dis-
senso ; dunque, quando ci si chiede un voto 
per il passaggio agli articoli, poiché questo 
voto può significare che noi impl ic i tamente 
accet t iamo non solo l ' impresa, ma la ma-
niera t e n u t a dal Governo ne-lF eseguirla, 
noi r ispondiamo : no. 

Avremmo desiderato che il presidente 
del Consiglio avesse posta diversamente la 
quest ione; egli dispone di una enorme mag-
gioranza ed egli po teva conservarsi la sua 
maggioranza senza obbligare noi a con-
fondere i vot i nostr i con quelli della sua 
maggioranza. (Oh! oh! — Commenti). 

Noi, l 'amico Arcà ed io, abbiamo dovuto , 
in questa Assemblea, esporre un avviso con-
senziente in par te col vostro ed in par te 
dissenziente dal vostro, (Accenna alla destra 
ed al centro) in par te dissenziente dal par-
t i to dal quale usciamo e in pa r te consen-
ziente con esso ; e noi non possiamo in nes-
suna maniera ammet te re che il nostro voto 
possa confondersi col voto degli uni e col 
voto degli altri . ( V i v i rumori — Com-
menti). È una questione di leal tà! 

Possiamo essere dissenzienti coi nostri 
amici di questa par te della Camera, nel-
l ' apprezzare l ' impresa di Libia; ma ricor-
diamo che un Congresso socialista, il con-
gresso internazionale socialista di Amster-
dam, ha dichiarato che il sistema delle 
colonie... (Rumori vivissimi). 

L'opinione che abbiamo esposto dal pun to 
di vista socialista, non è piaciuta ai nostr i 
compagni, e ce ne duole ; avremmo deside-
ra to non separarci da loro ; ma noi siamo 
d 'accordo con la nos t ra coscienza, e quindi 
non possiamo votare la fiducia nel Governo. 
Ecco quello che volevo dire. (Commenti — 
Approvazioni all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Giret t i ha 
f a c o l t à di fa re una dichiarazione di voto . 

31 otte voci. Ai vo t i ! ai vot i ! (Rumori vi-
vissimi). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Girett i ha 
di r i t to di parlare. Rispet t ino la l iber tà di 
parola ! 

Molte voci. Ai vo t i ! ai vot i ! (Rumori 
vivissimi e prolungati). 

Voci all' estrema sinistra. Lasciatelo par-
l a r e ; a l t r iment i non si voterà . (Vivi rumori 
a destra e al centro). 

P R E S I D E N T E . (Rivolto a destra). Ono-
revoli deputa t i , facciano silenzio 

Parl i , onorevole Giret t i . 
G I R E T T I . Mancandomi la garanzia da 

me considerata necessaria perchè l ' I ta l ia 
r imanga in Libia, e vi possa fare opera di 
vera civiltà col minimo sacrificio delle sue 
finanze e della sua economia nazionale, 
coerente alle mie dichiarazioni, non voto 
fondi ad un Governo, nel quale non ho 
fiducia. (Applausi all' estrema sinistra — 
Vivi rumori da altre parti). 

Voci a destra ed al centro. Ginevra! Gi-
n e v r a ! 

P R E S I D E N T E . (Rivolto a destra). Ma 
facciano silenzio anche loro una buona 
vol ta ! 

L 'onorevole Centurione ha facoltà di 
fare una dichiarazione di voto. 

C E N T U R I O N E . Onorevoli colleghi, una 
sola parola per dar ragione del mio vo to . 

Quale democratico costi tuzionale, seb-
bene non ascri t to ad alcuno dei pa r t i t i po-
litici più avanzat i , voterei, per pa t r io t -
tismo, a due mani le spese che ancora si 
rendono necessarie per la nuova colonia. 
Ma poiché non ho fiducia nell 'opera del-
l 'onorevole Bertol ini (Rumori vivissimi) in-
tesa a svolgere una energica azione econi-
mica, come sarebbe necessaria pei nuovi 
possedimenti; e poiché r i tengo il ministro 
delle colonie anche incapace di svolgere in 
modo adegua to l 'azione poli t ica ; e nem-
meno avendo fiducia che le spese che oggi 
si vo tano sieno meglio f a t t e di quelle che 
fu rono nel passato, voto contro. (Rumori a 
destra — Bravo ! all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Mosti ha fa-
coltà di fa re una dichiarazione di voto . 

MOSTI-TROTTI . L 'onorevole presiden-
t e del Consiglio nel suo discorso ha ricono-
sciuto che in questa Camera, per quan to 
r iguarda l 'occupazione della Libia, non v ' h a 
dissenso ; ha riconosciuto che vi era l ' una -
nimità sulla necessità polit ica dell ' impresa. 
(Rumori). 

Ora, dopo questa dichiarazione del pre-
sidente del Consiglio, io non so spiegarmi 
la sua condot ta di r ifuggire da un vo to di 
fiducia, e mi meraviglio che il Governo, che 
ha impegnato il Paese in un ' impresa che 
ha costato t a n t e vi te nobilissime e un mi-
liardo e mezzo... (Rumori) non voglia con-
cludere con un voto di fiducia. Però, ono-
revole Giolitti ed onorevoli colleghi, la 
questione di fiducia è implicita. . . (Vivissi-
mi rumori). Noi, io ed alcuni amici, che 

I abbiamo consenti to nell ' impresa libica pur 
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con delle riserve, non possiamo consentire 
nei metodi con cui fn compiuta; e poiché 
nemmeno abbiamo fiducia che il Governo 
coi suoi metodi riuscirà a portare a felice 
compimento l'impresa, dichiariamo di votar 
contro. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Sonnino ha 
facoltà di fare una dichiarazione di voto. 

SOGNINO S I D N E Y . Già dichiarai nel 
mio discorso del 14 corrente che, decisamente 
favorevole, come sono e sono sempre stato, 
all'impresa libica, avrei dato il mio voto a 
questa legge per la sua parte finanziaria 
riguardante così il passato come il prossimo 
avvenire. 

E poiché per esplicita dichiarazione del 
presidente del Consiglio si t ra t ta ora sol-
tanto di un voto di fiducia nella Libia. . . 
(Interruzioni all' estrema sinistra), e rimane 
assolutamente esclusa ogni questione di fi-
ducia nel Ministero, fiducia che, anche per il 
modo con cui sono state condotte e la guer-
ra e la pace, non potrei dare perchè non 
l'ho, voterò il semplice passaggio agli arti-
coli. (Commenti animatissimi). 

P R E S I D E N T E . Sulla proposta del pre-
sidente del Consiglio per il passaggio alla 
discussione degli articoli dagli onorevoli 
Modigliani, Caroti, Soglia, Beltrami, Tre-
ves, Bocconi, Masini, Pescetti, Sichel, Maf-
fioli, Cugnolio, Musatti, Bernardini, Maz-
zoni e Drago è stata chiesta la votazione 
nominale. 

Hanno pure chiesto la votazione nomi-
nale sulla proposta del presidente del Con-
siglio gli onorevoli Pistoja, Cassuto, Nu-
voloni, Galli, Buonvino, Caron, Cartìa, Delle 
Piane, Landucci, Dentice, Bizzozero, Ca-
sciani, Canevari e Materi. (Conversazioni 
animate — Movimento nell'aula). 

Io però avverto i miei carissimi, anzi 
dilettissimi colleghi... ( V i v a ilarità) che si 
sono presi l'assunto di farmi sfiatare,... che 
non passerò alla votazione, se prima non 
abbiano preso posto, e non abbiano fat to 
silenzio. (Beniss imo !) 

T R E Y E S . Chiedo di fare una dichiara-
zione di voto. (Continuano le conversazioni). 

P R E S I D E N T E . S ta bene. Ripeto però 
che fino a quando non abbiano preso po-
sto, fino a che non siano tutt i seduti, 
io non andrò avanti ; perchè non voglio 
poi che si lamentino che non è stato 
raccolto bene il loro voto. Usino la corte-
sia, se non a me, ai loro colleghi, di ot-
temperare al mio invito... (Bravo!) e mi ri-
volgo specialmente a quelli che sono lassù 
a far da cariatidi. (Ilarità). Si seggano ! 

L'onorevole Treves ha chiesto di fare 
una dichiarazione di voto. Ne ha facoltà. 

T R E Y E S . La mia dichiarazione di voto 
sarebbe anche superflua, dal momento in cui 
fu dichiarata dall'onorevole presidente del 
Consiglio la propria intenzione in ordine 
alla votazione imminente. Ma poiché altri 
hanno creduto di fare delle distinzioni che 
hanno importato delle differenziazioni, con 
delle dichiarazioni particolari, crede il grup-
po socialista così detto ufficiale... (Com-
menti) di dire alto che la sua opposizione 
al passaggio alla discussione degli articoli 
significa ugualmente opposizione categorica 
all' impresa e opposizione al presente Mini-
stero, a cui si nega ogni fiducia . (Commenti). 

I l nostro no non ha ragione di sottiliz-
zare fra l'impresa e il modo con cui fu con-
dotta, fra l 'approvare l'impresa e il negare 
i mezzi all'impresa. 

I l nostro no assoluto e reciso significa, 
di fronte al paese, che noi restiamo fermi 
nella nostra protesta contro l'impresa. (Ap-
plausi all' estrema sinistra — Rumori —- Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . Procederemo ora alla 
votazione nominale. 

Prego ancora una volta gli onorevoli 
deputati, che stanno in piedi, di voler se-
dersi; affinchè i voti possano essere raccolti 
con la maggior sicurezza. (Benissimo !) 

Voci a sinistra. Ma se non vi sono più 
posti! (Rumori). 

P R E S I D E N T E . Ye ne sono a sufficienza! 
E ricordino che il valore del loro voto non 
dipende dal luogo ove seggono. (Approva-
zioni). 

Io invoco dunque dalla Camera un con-
tegno di cortesia, e invito senz'altro l 'ono-
revole segretario a procedere al sorteggio 
del nome dell'onorevole deputato, dal quale 
comincerà la chiama. 

(Si fa il sorteggio). 

La chiama comincerà col nome dell'ono-
revole Cavina. 

Credo opportuno di ripetere che il voto 
si dà sul semplice passaggio alla discussione 
degli articoli. È precisamente la formula 
proposta dall'onorevole Presidente del Con-
siglio, il quale ha già dato le opportune 
spiegazioni in proposito. 

Coloro che approvano questa formula, 
risponderanno Sì) coloro che non l'appro-
vano, risponderanno No. 

Si faccia la chiama. 
Y A L E N Z A N I , segretario, fa la chiama. 
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Rispondono Sì : 

Abbruzzese — Abozzi — Adinolfi — A-
gnelli — Agnesi — Aguglia — Albanese — 
Alessio — A m a t o — Amicarel l ì — Amici 
Giovanni — Amici Venceslao — Ancona 
— Angiolini — Ar lo t t a — Arrigoni — Ar-
r ivabene — A r t o m — Astengo. 

Baccelli Alfredo — Balsano — Baragiola 
— B a r n a b e i — Basl ini — Ba t t ag l i e r i — Be-
lo t t i — Benagl io — Berlingieri — Ber t i — 
Ber t in i — Bertol ini — Bet to lo — B e t t o n i 
— Bianchi L e o n a r d o — Bianch i Vincenzo 
— Bianchin i — Bignami — Bonacossa — 
Bonicelli — Bonino Lorenzo — Bonomi 
Paolo — Borromeo — Borsarel l i — Boselli 
— Bouvier — B ove t t i — Brandol in i — 
Brezzi — Brizzolesi — Bruno — Buccelli 
— Buonanno — Buonini Icilio — Buon-
vino. 

Caccialanza — Calisse — Camagna — 
Camera — Camerini — Cameroni — Campi 
— Canevar i — Cannav ina — Cao-Pinna — 
Capaldo — Capi tanio — Caporale — Cap-
pelli — Caput i — Carboni — Carcano — 
Caron — Cart ia — Casalegno — Casciani 
— Caso — Casolini Antonio — Cassin — 
Cassuto — Castellino — Cavazza — Gavina 
— Ceci — Celesia — Cermena t i — Charrey 
— Chiaradia — Chiaraviglio — Chidichimo 
— C h i u d e n t i — Ciacci Gaspero — Ciancio 
— Ciappi Anselmo — Cicarelli — Ciccarone 
— Cicogna — Cimati — Cimorelli — Ciof-
f rese — Cirmeni — Ciuffelli — Cocco-Ortu 
— Codacci-Pisanelli — Colosimo — Com-
pans — Congiu — Corniani — Cot t a fav i — 
Cotugno — Credaro — Crespi — Curreno. 

Da Como — D a n e o — Daniel i — Dar i 
— De Amicis — De Bellis — De Capi tan i 
— Degli Occhi — Del Balzo — Del l 'Acqua 
— Della P i e t r a — Delle P i ane — De Ma-
rinis — De N a v a Giuseppe — De Nicola — 
Dent ice — De Ruggieri — De Vargas — 
De Vito — Di Campola t t a ro — Di Capo-
riacco — Di F r a n c i a — Di Frasso — Di 
Giorgio — Di Mirafiori — Di Pa lma — Di 
R o b i l a n t — Di Saluzzo — Di San t 'Onof r io 
— Di Scalea 

F a c c h i n e t t i — F a c t a — Faell i — Fa l -
cioni — Falconi Gae tano — Fal le t t i — Fe-
derzoni — Finocchiaro-Apri le Andrea — 
Finocchiaro-Apri le Camillo — F o r n a r i — 
F o r t u n a t i — Foscari — Fraccac re t a — Fra -
de le t to — Frisoni — Frugon i — Fumaro l a 
— F u s i n a t o . 

Gal lenga — Galli — Gallini — Gamba-
r o t t a — Gargiulo — Gazelli — Gerini — 
Giacobone — Giaracà — Ginori-Cont i — 

Gioli t t i — Giordano — Giovanell i Alber to 
— Giovanell i E d o a r d o — Girardi — Girar -
dini — Giuliani — Goglio — Gor tan i — 
Grabau — Grassi — Gregoraci — Grippo 
— Grosso-Campana — Guglielmi — Guic-
ciardini . 

Hierschel . 
I n d r i . 
Joe le . 
La L u m i a — Landucc i — La P e g n a — 

Larussa — La Via — Lembo — Leona rd i 
— Leone — Liber t in i Gesualdo —• Liber t i -
ni P a s q u a l e — Loero — Longino t t i — 
Longo — Luce rna r i — Luciani — Lucifero 
— L u z z a t t i . 

Magliano Mario — Malcangi — Mall iani 
Giuseppe — Manf red i — Mango — Manna 
— Manzoni — Marcello — Marciano — Ma-
r io t t i — Marzo t to — Masciantonio — Masi — 
Mater i — Mauro — Maury — Mazzarel la — 
Meda — Medici del Vascello — M e n d a j a 
— Miari — Miccichè — Micheli — Milano 
Feder ico — Miliani — Mirabelli — Molina 
— Mondello — M o n t a u t i — Mont i -Guar -
nieri — Mont resor — Morando — Morelli-
Gua l t i e ro t t i — Morisani — Morpurgo — 
Mosca Gae tano — Mosca Tommaso — Mu-
rialdi . 

ISTava Cesare — IsTava Ot tor ino — 'Se-
grotto — Ni t t i —• Nuvoloni . 

Ollandini — Orlando Sa lva to re — O t t a v i . 
Padul l i — Pais-Serra — Pa la — Pa l l a -

strelli — P a n t a n o — P a p a r o — P a r a t o r e 
— P a r l a p i a n o — P a r o d i — Pasqual ino-Vas-
sallo — Pas to r e — Pa t r i z i — Pav ia — P e a n o 
— Pellegrino — Pennisi — Pe r rone — Pez-
zullo — Piccirilli — P ie t r ava l l e — Pie t r i -
boni — P i s to j a — Porzio — Pozzi . 

Qua r t a — Queirolo. 
Ea ine r i — Eampo ld i — B a t t o n e — B a v a 

— Reggio — Bellini — B e n d a — Res t ivo — 
Ricci Paolo — Riccio Vincenzo — Rindone 
— Rispoli — Risset t i — Rizza — Rizzone 
— Robe r t i — Rodino — Roi — Roman in -
J a c u r — Romeo — Rosadi — Rossi Cesare 
— Rossi Eugenio — Rossi Gae tano — Rossi 
Luigi — R o t a — R o t h — Rubi l l i — R u b i n i 
— Ruin i — Ruspoli . 

Sacchi — Sa landra — Salomone — Sal-
ter io — Salvagnini — Sanarel l i — Sandr in i 
— San jus t — Santol iquido — Sarrocchi — 
Saudino — Scano — Schanzer — Schiavon 
— Sciacca-Giardina — Scialoia — Serra — 
Simoncelli — Sioli-Legnani — Sipar i — So-
derini — Soleri — Solidat i -Tiburzi —- So-
maini — Sonnino — Speranza — S t o p p a t o 
— Storoni — Suardi . 
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Tassara — Taverna — Tedesco — Teo-
dori — Theodoli — Tinozzi — Torlonia — 
Torre — Toscanelli — Tosti — Tovini. 

Yaccaro — Valenzani — Valvassori-Pe-
roni — Venditti — Yenzi — Veroni — Vi-
cini — Vignolo — Vinaj — Visocchi. 

Zaccagnino — Zegretti. 

Rispondono No : 

Abisso — Agnini — Albertelli — Alto-
belli — Arca. 

Barzilai — Basaglia — Basile — Batte l l i 
— Beltrami — Bentini — Berenini — Ber-
nardini — Bissolati — Bocconi — Bonardi 
— Bonomi Ivanoe. 

Cabrini — Calda — Canepa — Cappa — 
Caroti — Cavallari — Cavallera — Celli 
— Centurione — Chiesa Eugenio — Chiesa 
Pietro — Ciriani — Comandini — Cugnolio. 

De Felice-Giuffrida — De Giovanni — 
Dello Sbarba — Drago — Dugoni. 

Faustini — Ferri Giacomo. 
Gasparotto — Gaudenzi — Giretti — 

Graziadei. 
Labriola — Lucci. 
Maffi — Maffloli — Marangoni — M ar-

chesano — Masini — Mazzoni — Merloni — 
Miglioli — Modigliani — Montemartini — 
Morgari — Mosti-Trotti — Musatti. 

Nofri. 
Pacet t i — Pansini — Pescetti — Picci-

nato — Pirolini — Porcella — Prampolini 
— Pucci. 

Quaglino. 
Raimondo — Roncìani. 
Sandulli — Saraceni — Savio — Scalori 

— Sciorati — Sichel — Sighieri — Soglia. 
Tasca — Todeschini — Tortorici — To-

scano — Treves. 
Valignani. 

Si astengono ; 

Colonna Di Cesarò. 
Fera. 
Lo Presti. 
Marazzi (*). 

Sono in congedo: 
Appiani. 
Dorè. 
Lombardi. 
Tamborino — Teso. 

Sono ammalati : 

Badaloni — Bertarelli . 
Callaini — Ciccotti. 
Larizza — Lucchini. 
Maraini — Milana — Morelli E . 
Orlando V. E . 

(*) V. dichiarazione del deputato Marazzi in. princ 

Ronchetti . 
Santamaria. 
Turati . 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

tazione e invito gli onorevoli segretari a 
procedere alla numerazione dei voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il risultamento 

della votazione nominale sul passaggio alla 
discussione degli articoli : 

Presenti . . . . . . . 448 
Astenuti 4 
Maggioranza 223 

Hanno risposto Sì . . 361 
Hanno risposto No . . 83 

La Camera approva il passaggio alla di-
scussione degli articoli. (Commenti animati). 

Prego ora gli onorevoli deputati di ri-
manere ai loro posti, perchè vi è un'altra 
proposta di votazione nominale. (Commenti 
vivissimi). 

Facciano silenzio! 
La Camera ricorda che l'onorevole Tre-

ves aveva mantenuto il suo ordine del 
giorno; egli mi ha ora fatto sapere che lo 
ritira, dichiarando però, a nome dell'onore-
vole Graziadei, che questi mantiene il suo. 

Ne do le t tura : 

« La Camera invita il Governo a pub-
blicare i documenti diplomatici relativi alla 
impresa libica fino al t rat tato di Losanna; 
e delibera la nomina di una Commissione 
d'inchiesta parlamentare sulla spesa della 
guerra a tut to il 31 dicembre 1913 ». 

Su questo ordine del giorno, non accet-
tato dal Governo, è stata chiesta la vota-
zione nominale dai deputati Treves, Bel-
trami, Marangoni, Modigliani, Cugnolio, Mu-
satti , Bocconi, Sandulli, Dugoni, Prampo-
lini, Mazzoni, Soglia, Calda, Bentini, Pucci , 
Albertelli e Todeschini. 

G R A Z I A D E I . Chiedo di fare una di-
chiarazione di voto. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ma come?.. . Una di-
chiarazione di voto sul suo proprio ordine 
del giorno? (Si ride— Commenti). È cosa 
addirittura straordinaria ! 

Del resto, parli pure; però si limiti al-
meno ad una « succinta » dichiarazione di 
voto, come dice il regolamento ! 

GRA.ZIADEI. Veramente succinta. L 'o-
norevole presidente del Consiglio, nel desi-

! gnare le categorie dei diversi ordini del 
! giorno, ha messo il mio tra quelli che sono 
j antilibici e antiministeriali. Che a me per-
i sonalmente tali aggettivi si confacciano, è 
»io della tornata del 6 covrente. t r 
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molto probabile, ma che antilibico ed an-
tiministeriale sia il mio ordine del giorno... 
{Interruzioni dell'onorevole Giolitti) ...credo 
che non si possa in terpre tare ; ed io lo nego 
assolutamente. 

Con quest 'ordine del giorno si chiedono 
due cose, che sono nelle norme costituzio-
nali ; e nelle tradizioni di un Par lamento , 
in cui lo spirito liberale fosse ve ramente 
sentito, moltissimi ultralibici potrebbero vo-
ta r lo . Per questo lo mantengo. 

P R E S I D E N T E . Se vi insiste, lo mette-
remo in votazione; ma l 'onorevole presi-
dente del Consiglio ha già dichiarato di 
non accettarlo. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Ho già dichiarato in fa t t i 
che non posso accettarlo; e mi pare di essermi 
chiaramente espresso in proposito fin dal 
principio, quando fu presenta ta sotto a l t ra 
forma la proposta d' inchiesta. La Camera 
aveva già dato ragione al Governo. 

I n quanto alla pubblicazione dei docu-
menti diplomatici, soltanto il Governo ha gli 
elementi per poter dire se sia possibile, senza 
danno del paese, pubblicarli o no. 

G R A Z I A D E I . Abbiamo det to: « fino al 
t r a t t a t o di Losanna ! » 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Ho capito ; so almeno 
leggere ! (Si ride — Commenti). 

Ora dichiaro che in questo momento 
non è ancora possibile la pubblicazione di 
quei documenti , senza pregiudizio per il 
Paese. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Graziadei, 
mant iene dunque il suo ordine del giorno1? 

G R A Z I A D E I . Lo mantengo . 
P R E S I D E N T E . Procediamo dunque alla 

votazione nominale sull 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Graziadei, di cui ho già da to 
l e t tu ra . 

I l Governo ha dichiarato di non accet-
tar lo. 

Coloro i quali l ' app rovano risponde-
ranno Sì-, quelli che non l ' approvano ri-
sponderanno No. 

Estraggo a sorte il nome del d e p u t a t o 
dal quale comincerà la chiama. 

(Fa il sorteggio). 

La chiama comincerà dall ' onorevole 
Piccirilli. (Conversazioni). 

Ma prima di cominciare la chiama, invito 
nuovamente gli onorevoli depu ta t i di pren-
der posto e di fa r silenzio! È questione di 
semplice cortesia. (Benissimo !) 

Nell ' interesse stesso di t u t t a la Camera 
mi pare di avere il dir i t to. . . e il dovere di 
invi tare i colleghi a r i spet tare le norme 
regolamentar i . Non ci perdono niente a 
star seduti e calmi. (Approvazioni). 

Si faccia la chiama. 
L I B E R T I N I GESUALDO, segretario, 

fa la chiama. 

Rispondono Sì : 

Agnini — Albertelli — Altobelli — Arcà. 
Basaglia — Bel t rami —• Bentini — Boc-

coni. 
Calda — Canepa — Cappa — Caroti — 

Cavallari — Cavallera — Chiesa Eugenio 
— Chiesa Pie t ro — Comandini — Cugnolio. 

De Felice-Giuffrida — De Giovanni — 
Dugoni. 

Gaudenzi — Girett i — Graziadei. 
Maffì — Maffioli — Marangoni — Masini 

— Mazzolani — Mazzoni — Merloni — Mo-
digliani — Montemart in i — Musatt i . 

Pansini — Pescet t i — Piccinato — Pi-
rolini — Prampol in i — Pucci. 

Quaglino. 
Raimondo — Rondani . 
Sandull i — Saraceni — Savio — Sciorati 

— Sichel — Soglia. 
Tasca — Todeschini — Tortorici — 

Treves. 

Rispondono No: 

Abbruzzese — Abozzi — Adinolfì — 
Agnelli — Agnesi — Aguglia — Albanese 
— Amato — Amicarelli — Amici Venceslao 
— Ancona — Angiolini — Arlot ta — Arri-
goni — Artom — Astengo. 

Baccelli Alfredo — Balsano — Barnabei 
— Baslini — Bat tagl ier i — Belot t i — Be-
naglio — Berlingieri — Bert i — Bertioi — 
Bertolini — Bettolo — Bet toni — Bianchi 
Leonardo — Bianchi Vincenzo — Bianchini 
— Bignami — Bonicelli— Bonino Lorenzo 
— Bonomi Paolo — Borromeo — Borsa-
relli — Boselli — Bouvier — Bovet t i — 
Brandolini — Brezzi — Brizzolesi — Bruno 
— Buccelli — Buonanno — Buonini Icilio 
— Buonvino. 

Caccialanza — Calisse — Camagna — 
Camera — Camerini — Cameroni — Campi 
— Canevari — Cannavina — Cao-Pinna — 
Capaldo — Capitanio — Caporale — Cap-
pelli — Caputi — Carboni — Carcano — 
Caron — Cartia — Casalegno •— Caso — 
Casolini Antonio — Cassin — Cassuto —• 
Castellino — Gavazza — Cavina — Ceci — 
Celesia — Cermenati — Charrey — Chia-
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radia — Chiara viglio — Chidiehimo — Ciaoci 
Gaspero — Ciancio — Ciappi Anselmo — Ci-
c a l i l i — Ciccarone — Cicogna — Cimati — 
Cioffrese— Cirmeni — Cocco-Ortu— Codacci-
Pisanelli — Colosimo — Compans — Congin 
— Corniani — Cottafavi — Cotugno — Cre-
daro — Crespi. 

Da Como — Daneo — Danieli — Dari — 
De Amicis — De Bellis — De Capitani — 
Degli Occhi — Del Balzo — Dell 'Acqua — 
Della Pietra — Delle Piane — De Marinis 
— De Nicola — Dentice — De Ruggieri — 
De Yargas — De Yito — Di Campolat taro 
— Di Francia — Di Frasso — Di Mirafìori 
— Di Pa lma — Di Eobi lan t — Di Saluzzo 
— Di Sant 'Onofr io — Di Scalea. 

Facchine t t i — F a c t a — Faelli — Falcioni 
— Falconi Gaetano — Federzoni — Finoc-
chiaro-Aprile Andrea — Finocchiaro-Aprile 
Camillo — Fornar i — F o r t u n a t i —- Foscari 
— Fraccacre ta — Frade le t to — Frisoni — 
Frugoni — Fumarola — Fus ina to . 

Gallenga — Galli — Gallini — Gamba-
r o t t a — Gargiulo — Gazelli — Gerini — 
Giacobone — Ginori-Conti — Giolitti — 
Giordano — Giovanelli Alberto — Giova-
nelli Edoardo — Girardi — Girardini — 
Giuliani — Goglio — Gortani — Grassi — 
Gregoraci — Guglielmi. 

Hierschel. 
Indr i . 
Joele. 
La Lumia — Landucci — La Pegna — 

Larussa — Leonardi — Leone — Libert ini 
Gesualdo — Libert ini Pasquale — Loero 
— |Longinot t i — Longo — Lucernari — 
Luciani — Lucifero — Luzzatt i . 

Malcangi — Malliani Giuseppe — Man-
fredi — Mango — Manna — Manzoni — 
Marcello — Marciano—Mariot t i — Marzot to 
— Masciantonio — Masi — M a t e r i — M a u r y 
— Mazzarella — Meda — Medici Del Va-
scello — Mendaja — Miari — Miccichè — 
Micheli — Milano Federico — Miliani — 
Mirabelli — Molina — Mondello — Monti-
Guarnieri — Montresor — Morando — Mo-
relli-Gualtierotti — Morisani — Morpurgo 
— Mosca Gaetano — Mosca Tommaso. 

Nava Cesare — Nava Ottorino — Ne-
grot to — USTitti — Nunzian te — Nuvoloni . 

Ollandini — Orlando Salvatore. 
Padul l i — Pais-Serra — Pala — Palla-

strelli — Paparo — Para to re — Par lapiano 
— Parodi — Pasqualino-Vassallo — Pa-
store — Patr iz i — Pavia — Peano — Pel-
legrino — Pennisi — Petr i l lo — Pezzullo 
— Piccirilli — Pis to ja — Porzio — Pozzi. 

Quar ta — Queirolo. 

Ea iner i — E a t t o n e — B a v a — Eeggio 
— Eellini — Eicci Paolo — Eiccio Vin-
cenzo — Eindone — Eispoli — Eissett i — 
Eizza — Eizzone — Eodinò — Eoi — Eo-
manin-Jacur — Eomeo — Eosadi — Eossi 
Cesare — Eossi Eugenio — Eossi Gaetano 
— Eossi Luigi — B o t a — Bubilli — Bu-
spoli. 

Sacchi — Salandra — Salomone — Sal-
terio — Salvagnini — Sanarelli — Sandrini 
— Sanjust — Santol iquido — Sarrocchi — 
Saudino — Scano — Schanzer — Schiavon 
— Sciacca-Giardina — Scialoja — Simon-
celli — Sioli-Legnani — Soderini — Soleri 
— Solidati-Tiburzi — Somaini — Speranza 
— Suardi . 

•» Tassara — Taverna — Tedesco — Teo-
dori — Theodoli — Tinozzi — Torlonia — 
Toscanelli — Tosti — Tovini. 

Vaccaro — Valenzani — Valvassori-
Peroni — Venzi — Veroni — Vicini — Vi-
gnolo — Vinaj — Visocchi. 

Zegretti . 

Sono in congedo: 

Appiani. 
Dore. 
Lombardi . 
Tamborino — Teso. 

Sono ammalati: 

Badaloni — Bertarelli . 
Callaini — Ciccotti. 
Larizza — Lucchini . 
Marami — Milana — Morelli Enrico. 
Orlando Vittorio Emanuele . 
Eonche t t i . 
San tamar ia . 
Tura t i . 
P E E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

tazione ed invito gli onorevoli segretari a 
procedere alla numerazione dei vot i . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r i su l tamento 

della votazione nominale sull 'ordine del 
giorno dell 'onorevole Graziadei : 

Presenti e vo tan t i 371 
Maggioranza 186 

Hanno risposto Sì . • 53 
Hanno risposto No . . 318 

La Camera non approva l 'ordine del 
giorno dell 'onorevole Graziadei. 

Procediamo ora alla votazione dell 'or-
dine del giorno dell 'onorevole Marangoni. . . 
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M O D I G L I A N I . L 'onorevole Marangoni , . 
come pure gli onorevoli Masini, Bent in i , 
Cugnolio e Bussi, i qual i avevano m a n t e -
n u t o i loro ordini del giorno, mi hanno 
incar ica to di d ichiarare che li r i t i rano . 

P R E S I D E N T E . S ta bene. 
Procederemo doman i alla discussione 

degli ar t icoli . 

Interrogazioni, 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u ra delle in-
terrogazioni presenta te oggi. 

L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, 
legge : 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 
minis t ro di grazia e giust izia e dei culti , 
sui p rovved imen t i già a d o t t a t i o che in-
t e n d a a d o t t a r e per repr imere gli abusi dei 
minis t r i del culto nella celebrazione del 
ma t r imon io religioso, verificatisi a L ivorno . 

« Lucci ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro della mar ina , se conosca quale 
f o n d a m e n t o di ver i tà hanno le pubbl ica -
zioni del giornale II Mare (Napoli) , in-
t o r n o ai noleggi delle n a v i che hanno 
ope ra to i t r a spo r t i mil i tar i in Lib ia . 

« Labr io la ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro della mar ina , per conoscere le sue 
in tenzioni circa lo sviluppo da dare e il 
m a n t e n i m e n t o dell 'arsenale di Napol i . 

« Labr io la ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro del l ' i s t ruzione pubbl ica , per sa-
pere per quali ragioni non si bandisce il 
concorso al posto di professore aggiunto di 
scu l tura a l l ' I s t i tu to di Belle a r t i di R o m a , 
e se sia vero che a quel posto, v a c a n t e da 
molt i mesi, si voglia ch iamare un allievo 
pred i le t to del pres idente de l l ' I s t i t u to , vice 
pres idente del Consiglio superiore delle 
Belle a r t i e Gran Maestro della Massoneria 
i t a l i ana . 

« Gal lenga ». 

» I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro di grazia e giustizia e dei cul t i , 
per sapere se i n t e n d a di p rovvedere al re-
golare f u n z i o n a m e n t o dei servizi di cancel-
leria al t r i b u n a l e di Velletri, ove mancano 
t r e dei se t te funz ionar i assegnati nel la t a -
bella organica . 

« Veroni ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare i 
ministri del l ' in terno, della pubbl ica istru-
zione e dei lavori pubbl ic i , per conoscere 
quali sa ranno i cr i ter i d i re t t iv i del Governo 
nel decorare ed ammobi l i a re il palazzo di 
Monteci tor io ed i qua t t ro edifizi in cos t ru -
zione come nuove sedi di Ministeri . 

« Toscanell i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro dei lavori pubblici , per sapere se 
i n t enda di p rovvedere al comple tamen to 
della bonifica vesuviana con la immed ia t a 
r ipresa dei lavori , oramai sosps si da circa 
un anno, e con la presentazione di p r o v -
vediment i legislativi già s tud ia t i dagli uf-
fici competent i , allo scopo di comple ta re le 
opere iniziate a difesa dei t e r r i t o r i di do-
dici comuni , sempre minaccia t i dalle acque 
torrenzial i e dalle lave di fango. 

« A r l o t t a ». 

« I sot toscr i t t i chiedono d ' i n t e r roga re il 
ministro dei lavor i pubblici , se i n t e n d a 
dare pra t ica a t t uaz ione al disposto dell 'ar-
t icolo 12 della legge 21 luglio 1910, n. 580 
r i f l e t t en t e la costruzione delle s t rade di 
accesso alle nuove s tazioni ferroviar ie della 
re te Ca labro-Lucana . 

« Albanese, Chidichimo, Amato , Fe ra , 
Arcà, Saraceni , Lucifero, Joele, De 
N a v a , Larussa, Camagna , Grippo, 
Mango, Nunz ian te , Caso, De Ruggie-
ri, Materi , Salomone, Santol iquido, 
Gregoraci, Serra, P a p a r o , Berlingieri , 
Casolini Antonio ». 

« I so t toscr i t t i ch iedono d ' i n t e r roga re i 
ministri dei lavori pubbl ici e di agr ico l tura , 
indus t r ia e commercio, per sapere, se non 
c redano oppo r tuno : 

а) p rovvedere perchè venga solleci-
t a t o il t r a s p o r t o della f r u t t a f resche e il 
r i to rno delle ceste ed imbal laggi sulle f e r -
rovie dello S t a to ; 

б) togl iere gli inconvenient i d e r i v a n t i 
dalle doppie visi te doganal i a Domedos-
sola e Briga; 

al fine di svi luppare il commercio di 
esportazione delle nos t re f r u t t a . 

« Leonard i , Molina, Caron ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro dei lavori pubblici , per conoscere 
quando l 'Amminis t raz ione delle ferrovie 
vorrà ovviare a l l ' inconveniente che si la-
m e n t a da t e m p o nella stazione di Noce ra 
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Super iore , dove il passaggio a l ivello r e s t a 
chiuso per mol t e ore del giorno con g rave 
d a n n o della v iab i l i t à , s e g n a t a m e n t e per 
l ' i n d u s t r i a e per l ' ag r i co l tu ra locale. 

« D e n t i c e ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

minis t ro delle finanze, per conoscere quando 
sarà p resen ta to u n disegno di legge t e n d e n t e 
ad assimilare gli opera i delle col t ivazioni 
dei t a b a c c h i a quelli delle m a n i f a t t u r e , per-
chè siano appl ica t i a loro favore i benefìci 
della legge sulle pensioni operaie del 16 giu-
gno 1904, n. 259. 

« Dent ice ». 

« I so t tosc r i t t i chiedono d ' i n t e r roga re il 
ministro di agr ico l tu ra , i ndus t r i a e com-
mercio, per sapere se non r i t enga u r g e n t e 
p r e sen t a r e p rovv idenze legislat ive intese a 
t u t e l a r e - col mezzo del l 'ass icurazione ob-
b l iga tor ia con t ro gli i n f o r t u n i sul l avoro -
i l a v o r a t o r i della t e r r a e se non creda op-
p o r t u n o es tendere pu re a ques ta ca tegor ia 
la legge sul p rob iv i r a to di cui godono gli 
operai de l l ' indus t r ia . 

a Dugoni , Mazzoni, Mer lon i ». 

« I so t toscr i t t i ch iedono d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro dei lavori pubbl ic i , per sapere se 
nel regolare la ma te r i a della demania l i t à 
del l 'a lveo dei fiumi ( important iss imo pro-
b lema non solo da l la to vena tor io , ma an-
che da l l a to idraulico, igienico, agricolo ed 
in genere economico, specie per la pro-
vincia di Pav i a ) non si debba t ene r c o n t o 
con equ i t à dei d i r i t t i e degli interessi le-
g i t t imi delle popo laz ion i in a rmonia con 
un ben inteso interesse dello S t a t o ; e con 
quale spir i to si appl ichino perciò le circo-
lari minis ter ia l i del 1902 e del 1907 ». (Gli 
interroganti chiedono la risposta scritta). 

« Cappa, Maffi. ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
p res idente del Consiglio ed il min is t ro di 
agr ico l tura , indus t r ia e commercio , per sa-
pere se sia vero che si i n t e n d a di subord i -
n a r e la par tec ipaz ione de l l ' I t a l i a alla Espo-
sizione di San Francisco, al la condizione 
che nul la venga i n n o v a t o da p a r t e degli 
S t a t i Uni t i , circa il d i r i t to di immigra-
zione in quel paese dei nost r i connazional i , 
anche se ana l fabe t i . {L'interrogante chiede 
la risposta scrittaì. 

« Cesare N a v a ». 164 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro dei lavor i pubblici , per sapere se non 
creda o p p o r t u n o ed u rgen te di p rovvedere 
alla r iduzione d 'o ra r io i n s i s t en t emen te e 
g i u s t a m e n t e r ec lamata dai dev ia to r i ad-
de t t i alla cab ina D della s tazione di Sa-
v o n a L e t i m b r o . (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Astengo ». 
Interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a delle in-
te rpe l lanze p r e s e n t a t e oggi. 

L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, 
legge : 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' in t e rpe l l a re il 
minis t ro de l l ' in te rno , per sapere se la dispo-
sizione eccezionale, c o n t e n u t a dal pr imo 
capoverso del l 'a r t icolo 56 del t e s to unico 
della legge c o m u n a l e e provincia le , che 
consente sia r i t a r d a t a fino a t u t t o dicem-
bre la convocaz ione dei comizi nei m a n d a -
m e n t i ove la emigrazione t e m p o r a n e a (come 
nella provincia di Udine) d u r a n t e la s ta-
gione es t iva è no tevole e cos tan te , possa, e 
come, t r o v a r e e f fe t t iva e piena appl icazione 
nelle prossime elezioni, non o s t an t e che, a 
sensi del successivo ar t icolo 271, i Consigli 
comunal i e provincia l i debbano r innovars i 
i n t eg ra lmen te , e por conoscere, in caso anche 
di parz ia le inappl icab i l i t à , se e quali prov-
v e d i m e n t i ravvis i di a p p o r t a r e al fine che 
i l a v o r a t o r i emigrant i possano usare del di-
r i t t o di vo to pur ad essi r iconosciuto . 

« Ciriani, Di Caporiaeco ». 
« I l so t toscr i t to chiede d' in te rpe l la re il 

ministro della mar ina , sulle condizioni del-
l 'Arsenale di Napol i e del Cant ie re di Ca-
s te l l ammare e sulla necessità di p r o v v e d e r e 
a l l ' aumen to di do taz ione di macchinar io e 
alla sistemazione dei locali per a u m e n t a r n e 
la p roduz ione e di regolar izzare la condi-
zione dei numeros i opera i che vi l a v o r a n o . 

« Rispol i ». 
Mozione. 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a di u n a 
mozione, p r e s e n t a t a oggi. 

L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, 
legge : 

« La Camera i nv i t a il Governo a r i for-
m a r e il r ego lamen to di polizia cimiteriale, 
t e n e n d o con to dei progressi scientifici più 
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recenti e della riconosciuta necessità di 
provvedimenti a t t i ad impedire i pericoli 
delle inumazioni precoci. 

« Cotugno, Castellino, Sanarelli, Bat -
tone, Gaso, Pescett i , Canepa, Lan-
ducci, Toscanelli, Buccelli, Giaco-
bone, Margaria, Caroti, Agnelli, Calda, 
Vincenzo Eiccio, Cirmeni, Eossi Eu-
genio, Venditti , La Pegna, Taverna, 
Sipari, Both, Luzzat t i , Negrotto, Gal-
lenga, Euspoli, Medici, Casciani, Ma-
razzi, Patrizi , Congiu, Eondani , Bel-
trami, Malcangi, Pacett i , Cimorelli, 
Perrone, Veroni, Carboni, Salomone, 
Pasqualino-Vassallo, Longo, Giaracà, 
Gargiulo, Caron, Grassi, G. Libertini, 
Leone, Mariotti , Valignani ». 

P B E S I D E N T E . Le interrogazioni testò 
lette saranno inscritte nell 'ordine del giorno, 
trasmettendosi ai ministri competenti quelle 
per le quali si chiede la risposta scrit ta. 

Così pure le interpellanze saranno in-
scritte nell 'ordine del giorno, qualora i mi-
nistri interessati non dichiarino, entro il 
termine regolamentare, di non accettarle. 

Quanto alla mozione che, a norma del-
l'articolo 125 del regolamento, è stata letta 
perchè munita di dieci o più firme, l 'onore-
vole Cotugno prenderà a suo tempo accordi 
col Governo per stabilire il giorno, in cui 
dovrà essere svolta e discussa. 

Presentazione di una proposta di legge. 
P B E S I D E N T E . Gli onorevoli deputat i 

Pescetti e Luigi Eossi hanno presentato una 
proposta di legge. 

Sarà trasmessa agli Uffici. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 
Alle ore 14 : 

1. Interrogazioni. 
2. Seguito della discussione del disegno 

di legge : 
Spese determinate dall' occupazione 

della Tripolitania e della Cirenaica, dall'oc-
cupazione temporanea delle isole dell 'Egeo, 
e dagli avvenimenti internazionali : conver-
sione in legge dei Eeali decreti emessi dal 
29 giugno al 30 dicembre 1913, e autorizza-
zione della spesa occorrente fino al 30 giu-
gno 1914. (51-Zhs) 

Discussione dei disegni di legge : 
3. Sta to di previsione della spesa del Mi-

nistero dell' interno per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1914 al 30 giugno 1915. (25) 

4. Eendiconto consuntivo della Colonia 
Eritrea per l'esercizio finanziario 1910-11.(7) 

5. Modificazione degli articoli 4 e 41 del 
testo unico di legge sui dazi interni di con-
sumo. 65) 

6. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle finanze per l'esercizio finan-
ziario d a l l 0 luglio 1914 al 30 giugno 1915. (21) 

7. Costruzione di un edificio ad uso della 
Dogana di Milano al nuovo scalo delle merci 
a piccola velocità in via Farini. (67) 

8. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato La Pe-
gna, per contravvenzione all 'articolo 180 
del Codice di commercio. (81) 

9. Concessione di una terza proroga del 
termine per l 'a t tuazione del piano speciale 
di r isanamento della ci t tà di Bologna. (85) 

P R O F . EMILIO PIOVANELLI 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 

La seduta è tolta alle 18.55. Eoma, 1914 — Tip. della Camera dei Deputati. 


